
Nel match Carnera-Sharkey, Sharkey ha perduto e Carnera non ha vinto. 
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CO£ONMAi£ 

FILOSOFIA SPICCIOLA 

Non piglia nulla chi non 
stende il braccio, e chi Io 
stende troppo, píglia una 
storta. 
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Sabbado D 'Ângelo 
e Ia gloriosa squadriglia aérea delle sue rinomate sigarette 

Fra i due lítiganti, vince Ia Terzini, che avrá Ia borsa di Carnera. 
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IL   PASQUINO   COLO NI ALE 

| BAj^E RESTAURANTE MONTECATINI 
CUGINA ALLTTALIANA A QUALUNQUE ORA. 

Specialitá in prosciutti e salami di Rio Grande. 
Vendita airingrosso e ai minuto. 

Oonsegna á domicilio. 

B.    BERNARDINI 
RUA DO CARMO, 38 — TELEFONO: 26309. 

100$< III I 
Si comprano abiti nuovi e usati, "mant«aux" fino a 100$. 
Si vendono abiti, impermeabili, soprabiti da uomo e da 
signora, da 15$000 in su.   Si fa qualsiasi lavoro di sar- 

i   toria.    Lavasi e tingesi chimicamente.    Stiratura per 
soli 3$000. 

Si esige Ia "quadernetta" di identitá. 

ÈTIINTÜRAUIA   CENTRAL 
Rua da Boa Vista, 36-1.° Andar.   Tel. 2-2828. 

Fabbrica di Forme per 
Scarpe 

ANTÔNIO GIANNINI 
Specialitá negli ultimi 

modelli. 
Servizio perfetto. 

Prezzi mod^l 
Rua S.  Caetano, 221. 

S. PAOLO 

OCCHIALI   NUWAY 

"CASA GOMES" — 58-A 

Per duratoilltá e con- 
forto, 1 migliori dei 
mondo! Conastuccio 
e Isnti di Bausch e 
Lomb. Chie de tü a 
Joaquim Gomes che 
vi rimetta gratLs il 
modo pratico per 
graduare Ia vostra 
vista. Per Tintemo 
porto grátis. 

PIAZZA DA SE' ■ 58-A — S. PAOLO 

<t CHI   VUOL   MANGIAR   BENE 
.. Si recebi ali' "ADEGA ITÁLIA" di Ottavio Puci- 
nelli e diventerá un frequentatore assíduo poiché lá 
si trova Ia vera CUCINA ITALIANA. Impbrtazione di- 
retta di varie qualitá di vini e altri prodotti italiani. 

Piazza da Sé, 57 — Tel. 2-6424 
=J> 

OFFICINA DE PINTURA   G E N T I L E 
 o  

PLACAS DE CRYSTAL — TABOLETAS — LETREIROS 
ANNIINCIOS LUMINOSOS 

CARTAZES — REFORMAS DE PRÉDIOS, ETC. 
Pintura a DMCO de autos de passeio ou commercial com 

ou sem reclame. 
LARGO DA LIBERDADE, 83       SAO PAULO 

TELEPHONE: 2-3728. 

lepte il Pasquino 

Valete dígerire Iene ? 

F  O   R   M  V   t  A   I 
Pnpalna 
.Dinsluse 
Subnltrato  de   bismnto 
Carbonato  de   inaffnesia 
Bieurbonalo  de   sódio 
Bxsencia   de   mentn   <i.s. 

í     Ain-ovndo   no   D.   N.   8,   F. 
!;l    iioJi   o   N.o   13   em   6-1-:ia. 

ÍRV... .  

Nelle 
migliori 

Cappellerie 
'dei 

Braiile 

MARCA REGISTRADA CASA  FONDATA  NEL  187« 

t«j 

CONNAZIONALI   | 
Andando in Santos cer- 

cate una casa di famiglia 
dove troverete tutto il con- ] 
forto e una cucuia, casa- 
linga. Grande parco con 
giardino e ch3"ara. Radio, 
Pianoforte, Sala di Ping 
Pong, con preasi conve 
nientissiml. Av PiTsideiYte-j 
Wilson, 108. Tal   27-27. 

ÜN   ABITO 

per 101100$ e 1Z0$ 
SI CONFEZIONA NBLLA 

"SARTORIA   ALHAMBRA" 
dl   PAULILLO   e   XICCI 

RUA RIACHUELO, 17 -- TELEFUíNO 2-áU7iS 

Prat 
N.     6 Of-          

ÍUJ 
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COMPOS-IO E IMPRESSO NA TVP. NAPOU — B0A VIOTOBIA, 6 — TELEPHONE «-«OTÍ 

DIRETTORE: 
CAETANO CBISTALDI 

GERENTE: 
GUGUELHO   FOTI 

ABBONAMENTI: 
ORDINÁRIO, anno 20$ 
LUSSORIOSO, anno 50$ 

UPFIOI: ' 
RUA  JOSÉ'  BONIFÁCIO,  12 

3.»   SOBRELQJA   ' 
Tel.  2-6530 

Con le nespolc e 
con Ia paglia si 
matura il tempo 

ANNO   XXVII 
NUMERO   1.214 S. Paolo, 15 liüõlíO, 1933 UN  NUMERO 

SOO RÉIS, 

i I c i 11 a d i n o coraggl os o 
I giornali segnalano uu "tmcco" che genza tlubbio non 

é (li una assoluta novitá, ma che ha tutta raria di esserlo. 
Si tratta dl una vecçhla trovata rímèssa a nuovo e che ot- 
tiene il suo effctto. 

Prendete due rivenditoi-i aiubulanti intelligenti. lia co- 
sa é possibile. Se si trattasse di due glornallsíi o conmier- 
cianti intelligenti, Ia cosa sarebbe difficile, ma due rivcn- 
ditori ambulauti intelligenti si trovano. Uno dei rivcnditori 
si mette neH'atiio di una stazione e posa Ia sua valigia die- 
tro di sé. Foi si mette tranquillamcnte a leggere un gior- 
nale. Ij'altro rivenditoi-e intelligente si awicina di soppiat- 
to, si impossessa delia valigia e íugge » gambe levate. I te- 
stimonl dei furto awertouo il proprietário delia valigia. 
I/insegnimento incomincia. II deruibato finisce col raggiun- 
gere il ladro. AUora i due compari si stringono amichevol- 
mente Ia mano, aprono Ia valigia e, in mezzo alia folia ac- 
corsa, si mettono a vendere le scatole di lúcido da scarpe che 
Ia valigia conteneva. 

Bistinguiaano: uno dei due rivcnditori é veramente in- 
gegnoso, quello che si fa rubare Ia valigia. Quanto alI'aitro, 
se ha ben riflettuto sulle conseguenze fatali dei suo gesto, 
non é che un rivenditore audace. Se, invecc, non ei ha ri- 
flettuto, é un rivenditore imprevidente. Perché, un giorno 
o Taltro, finiró col farsi rompere le costole. 

Un cittadino coraggioso metterá II suo bastone fra le 
gambe dei rivenditore-Iadro próprio mentre questi prende- 
rá il suo slaucio per fuggire. Poi, quando sara a terra, una 
dozzina di cittadinl coraggiosi gli assestcranno dei poderosi 
calei. Aggiungere ancora i graffi che gli allungheramlo le 
cittadine coraggiose, quando gli agenti Io avranno arrestato 
per condurlo all'Ufficio di Polizia, dove tnfine 11 rivendi- 
tore-Iadro riceverA delie altre busse, non- piú da semplicl 
dilettanti, ma da professíonisti ben allenati, 

I cittadinl coraggiosi sono dei siguori insopporíabili 
che abbondano in tutte le strade dei mondo. Sono uaa spe- 
eie di calamitá endêmica ed inevitabile. Fra gli altri, molto 
diffuso, quello che aizza Ia folia contro di vol in difesa dei 
bimbo-martire, quando vostro figlio, decisc a farvi un pic- 
eolo rlcatto, pesta il suolo, davanti ad una pasticcerla uella 
quale non siete disposto ad entrare, lanciando degli urli 
strazianti. 

Uu altro cittadino coraggioso, assolutamente insoppor- 
tabile, é quello che, protetto dal para vento di latta, incide 
delle scritte vendicatrici nei vespasiani. C'é, infine, nu cit- 
tadino coraggioso, molto conosciuto in tutto il mondo, che 
é deciso a mescolarsi in tutto quello che non Io' riguarda 
affatto e che interviene in tutte le risse, dando ad alta você 
questo consigllo infallibile: "Mettilo sotto e noa mollarlo!". 
Inutile dire che il consiglio si rivolge sempre a quello, che 
c giá sopra. 

' * ■■' •' '     :,.--* 

Quando poi torna a casa sua. Ia scra il cittadino corag- 
gioso aimnncia invaHabilmente a sua moglic di ãver dato 
un buona lezlone a qualcuno. Sla se sua inoglie risponde: 
"Hai ancora fatto il cretino!", il cittadino coraggioso é as- 
solutamente incapace di dare una lezione a sua moglie. 

Quaranta anui fa, sono stata testimone,'snlla piazza 
delia Borsa, a Parigi, di una scenata molto significativa. 
Qnesta scena cominció con un litígio coningalc alParia aper- 
ta, il che ó un errore psicológico, perché un litígio coniu- 
gale, per riuscire bene, deve svolgersi a porte chinse. 

Un signore disse alia sua signora: "Xe ho abbastanza. 
Me ne vado. . .". I<a signora, che aveva ancora molte cose 
da dire, ando dietro ai signore e questi brontoló: "Acchiap- 
pami, se ti riesce". E si diede a correre. 

Ua signora, esasperata, si servi di un mezzo di intimi- 
dazione piuttosto inatteso. Si míse a gridare: "Al ladro!. . . 
Al ladro!. . .". II fuggitivo rasentava in quel momento pre- 
ciso Ia cancellata delia Borsa. In qnella localitá, ei sono sem- 
pre molti gentiluómini che, per amor próprio, si dánno 
un'aria molto indaffarata, ma che. in realtá, sono violen- 
temente disoccwpati e sono pronti a proflttãrp delia piú pic- 
cola distrazione altrui. Questi gentiluómini si scaraventa- 
rono in massa sul marito in fuga- Foi, contro il falso ladro, 
interyenne una nuova ondatá di assalto, composta di pas- 
santi c di cjienti di caffé che. un minuto prima, sembravano 
tranquilli ed inoffensivi. Quando vennc íhialmcnío resti- 
tuito alia sua meta pentita, II signore dei mio aneddoto era 
in péssimo stato: era qUasi inütitizzabilé. ' 

;       GRBTA  SGARBO 
,  scópa sueca. 

VERA OVAES L.3 grande 
 dleMa 

marca     di    sigaratt© 
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IL   PASQUINO   COLONIALE 

Che faresie, se...? 
La notizia, da ottitna tente 

salsolodlcs, cho il solo sta per 
scopplare, ha avuto seria o 
profonde rlpeícusaloni. 

La notlsia ó certa, cortlaai- 
ma, come Ia luce dei aole, per- 
ch^ I'ha data 11 Prof. Lonng- 
vlst deirOsBcrvatorio dl Lund 
(Syezla). 

Abblamo creduto ntlle 41 
rlvolgerci alie plú note per- 
sonalltá per cartolina aeuza 
fili, chiedendo loro a brucla- 
aole: 

— Che cosa faresto se 11 
sole voopplasse sal serio? 

Diamo qnl sotto 1e Wfo atr- 
torevoli rispóste, a Solliero 
ed ediílcazfone dei sempllci 
mortall. 

*«■■«■ 

— Confesso che mi secche- 
rebbe molto. Dovrel dunquo 
interrompere Ia mia carriera 
amorosa próprio nel flore del- 
ia elovantú? — Caosar Ribel- 
Us. 

«' » * 
— Sd Io dovrel rimandare 

alie calende greche Ia mia 
esposizione? A ognl modo Io 
scoppio dei sole sarebbe un 
bel soggettino per un quadre 
a olio. — CaT. O. Cavaliore. 

*  *  » 
— Sara bene che 11 fenô- 

meno non colga dl sorpresa 1 

noatrl prevídenti lettori. La 
«parlzíone dei sole, recando 
con só una forte diminuzione 
delia scala térmemetrica o 
coaseguente gelo, potrebbe 
rluscir faUlo alia laringe e 
ai bronoh!. Con8ie<liamo una 
pozza <3I etomaco felpáta, pe- 
diluvi caldi, una smorfia e de- 
còtfi di cateomüla. — Do*. 
Fluocchiar*. 

» •»• » 
— Che volete cho ml 3m- 

portl. se anehe 11 solo scop- 
piasseT Un fabbrlcante dl cad- 
pelie ae ha viste dibeu peg- 
giori, ed ó pronto a tutto. — 
A. PacL 

» •» » 
— Qran DIo! E chi beverá 

le mie quaranta botti dl Ci- 
rô? — V. GAnpana. 

» « « 
^— Garantiseo au 1 mie! pn- 

gnl che In quésto dlsastro Io 
próprio non Ventro per nlen- 
te. Quando mi batto, io eto 
attento a noa colpiro il sole. 
—^ Primo  Coi-nera. 

«  » -» 
— Santl Numi! E allora 

non potró piú cautare "O sole 
mio sta 'mpietto a te! — C. 
Faraventi. 

» » » 
— Mi dispiacereibbe oltre- 

misura, Io confesso cândida- 
mente,  che  rincldente    capi- 

tasse prima che si faoesse Io 
epogllo delle rluposto dei oon- 
corso  bandlto   (11!)  <ial "Pa- 
squlno". -^ M. Agagllanlt 

« •» » 
— Che tc-ilette riovvei in- 

dosaare pev l*òcca8Íone? —■ 
lolanda dl Ijisgo Cors^». 

■»  »  » 

— B Ia mia evoco di cava- 
liore dove audrebbe a "inlre? 
— Paolo con PlPUe. 

'A   4>    * 
— Visto tutto o tutto con- 

siderato, quasi e soaza quasl 
sarei contento. Solo cosi mi 
llbereroi dalle aeccature pa- 
squlnali. — Giaunotto Batti- 
«totto dei Casotto. 

* « * 
-— Vorrei ossore Taaslcura- 

to almeno su una casa: Ia 
pubblicazione dei "Pasqulno" 
oontinueri anche dopo? Quan- 
do c'é 11 "Pasqulno". puô 
scoppiare anche il colo e Ia 
luna. — G. ügliciigo. 

PER I MENO 
CRETINI 

Autentica. 
Agli eaami di anatomia 

patológica: Ia commlsslone. 
dopo aver esaminato un di- 
screto numero di candldatl 
(con un discreto numero dl 
boceie), stanca delle inflnlte 
domande senza rüposte, ai 
rlvolge benigna ad uno âegli 
ultiinl presentatl: 

— Cl dica quel che vuole. 
H cadldato, aorpreso. pen- 

sa, volge Io sguardo dlfflden- 
te in giro e attende. La com- 
mlsslone rlpete Ia domanda 
Incoragglandolo: 

— Pensl purê e cidlca rar- 
gomento chè plú conoscé. 

H candidato con convin- 
zlone assoluta rlsponde: 
 Mi scualno, ma... prefe- 

risco farmi ammazaare che 
Buiddamü. 

TTT^ .,l.^...l^r.;.^l^ 

Sou si Pí 
Perché Ia "Constrnctopa Moderna*', con nffid a 

Roa Quintino Uocaynvu, s — l-* piano — Salc 2, 8 e 4 
— costmiece case, a coutanti e a Iiinghe 8«ad«ns«. 

Domandatc informazioni e preventhri gratlE. 
S^a ^ 

dei M lança francese e Italiana 
 ::   (SOCIEDADE ANONYMA)   ::-— 

CAPITAL Fcs.    100 000.000.00 
FUNDO DE RESERVA    . Fcs,    ISO.OOe.OOO.M 

SEDE CENTRAL:  PARIS 
«roCCRSABS B AGENCIAS: 

BRASIL: Araraquara — Bahia — Barretoe — Botucatu' — Caxias — Curityba — Sspirito   Santo   do  Pinhal  —  Jahu'  —' 
Mocóca — Ourinbag — Paranaguá — Ponta Grossa — Porto Alegra — Recife  — Ribeirão Preto — Bio de Janeiro — Rio 

Grande — Rio Preto — Santos — São Carlos — SSo José   do   Rio  Pardo   —■  São   Manoel   —   São   Paulo 
ARGENTINA: Buenos Ayres e Rosário de Santa Pé: — CHILE: Santiapo e Valparalso — COLÔMBIA: Barranquilla e BogotÃ 

BRUGÜAV: Montcvideo 
SITUAÇXO DAS CO!fTAS PAB FILIAES   NO BRASUJ EM SÓ; ra_.TCKHO »S lOftS  

 'PAa-sivo Acnvo 
tetras descontadas  

Letras e Effeitos a Receber: 
Letras   do   Exterior    58.339:2911710 
Letras  do Interior.     «2.333:815$940 

Empréstimos em Contas Correntes    
Valores depositados     
Agenélas é Filtaea    
Correspondentes no Estrangeiro     
Títulos e Fundos pertencentes ao Banco.. 
CAIXA: 

Em  Moeda Corrente    27.995:1609210 
Em Moeda de Ouro 18:1661600 

Em C/C a noesa dispesiçfto: 
no Banco do Brasil    61.377:9969510 
em  outros  Bancoe. 473:167$770 

Diversas   contas 

77.469:4401880 

120.67S:107?650 

79.96.l:433?810 
335.622:0819520 

3.659:5448240 
12;404:782|160 
21.S07:738?630 

89.864:4909090 

62.619:5729280 

Capital declarado das Fliiaes no Braeil  .. . 
Depósitos em Conta» Ocrrenteií: 

Contas  Correnteo   ...   127.259:6629870 
Limitadas             8.558:3689740 
Depo&itos a Proüt» Flso     i7 . 462:0169710 

Depósitos ©m Co-ntc, do Cobrança 
Titules em DeposicoB    
Correspondentes  no  Estrangeiro   . 
Casa  Matriz     
Diversas Contas  

15.000:000^000 

183.380:048$320 

129.742:2279750 
335.822:0819520 
â7.944:0469910 
31,181:7049330 
70.812:0839330 

>s. 

R#.    793.782:1919160 
\ N., 

 A-Dir-eotoria:  APOIXINARI S&o Paulo, 12 d   e Julho de 1933 
■     , f». ' ^93.782; J919160 

~Õ Contador:  CLEBLB"    ~' 

RSPRHSBÍNTANTE NO BRASIL 1U CIX. mTXRNATlONALE BES WAGONI-IJTS ET IMiS GRANDES EXPRESS EUBOPKRNS 
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ÍL   fASÇtílNO   COLONIALE — í — 
GhltarronsUa con rtme abbracclate 
o baciate dl Mazzo deirAscanla, 
con mezza musica clássica, dlure- 
tlca e digestiva, dei M." Callla. 

Colendissimi signori, 
Déh! non fatemi i censori, 
Se vi chieão ancor permesao, 
E vi ccmto troppo speaso 
Del gigante friulano, 
Che col pugno delia mano, 
Fatto a modo di banana, 
Come un'aguüa romana, 
Verto it sole sempre tesa, 
Fa sentire come pesa, 
Dove scende come un maglio, 
E non sbaglia mai bersaglio, 
La latina eiviltâ 
Su Ia vecchia umanitá. 

Professore, toeca il lá, 
Paraponzi, ponzi, pá. 

Per cantar Ia gloria vera 
Del titanico Camera, 
Ci vorrebbe un libro intero 
Ed un Dante od un Omero; 
Ci vorrebbe poi il pennello 
D'un Tiziano o un Raffaello, 
E Ia spada ed il cannone 
D'Ales8andro e Napoleone. 
Questa certo é Ia ragione, 
Cké 1'invidia americana. 
Sempre barbara e vülana, 
Vuol mandare alia rovina 
La mç,ggior gloria latina, 
Col rubarci il campionato 
Che Camera ha conquistato 
Con prodezza e con valor. 

Professore, toeca il do. 
Paraponzi. ponzi, vo. 

f      0 ESPORT E A MORAL 
— O Joaquim, porque no 

jogo Palestra-Bomsuccesso o 
representante da Apea api- 
tou cinco minutos depois do 
tempo regular? 

— O que sei eu, Tônico — 
O único competente para 
dar explicações nesta maté- 
ria pedestre é o Snr. D. Lau- 
ro Gomes — Ouvi, porém, 
dizer que um malandro com 
uma endiabrada magia atra- 
TOU o cronometro do Dr. 
Lauro de cinco minutos para 
ver se o Bomsuccesso arran- 
java mais um gsalslnho... 

— E porque, Joaquim? 
— Parece que havia uma 

apostaslnha de 300$000 com 
um tal Nené, que t6TCts:~pzr 
ra os períqultos. 

Viva o   esporte   morallza- 
dor!... 

Ia borsa o Ia vita 
Puô 1'Ameríca comprare 
Tutto ü mondo, se le pare; 
Peró é irmtüe che spera 
Un sói pugno di Camera: 
Quanto mai, Camera un pugno 
Glielo appiecica sul grugno, 
Rid/ueendole in frantumi 
Tutti i moecoli ed i lumi 
Delia grande Liberta. 

Professore, toeca ü IA, 
Paraponzi, ponzi. pá. 

Ma, se c'ero Garibaldi, 
Con i suoi panciotti baldi, 
Senza tm'ombra di sgomento, 
Giá oMamava i cinquecento, 
E faceva, in tutta gala. 

■uniaiai 

Nuovo abarco di Marsala 
(Tanto piú che, dopo tutto, 
Non e'é piú il regime asdtttto) 
E con você chiara e franca 
Imponeva a Casa Bianoa: 
— O Zio Sam, tosto rispondi 
Fra due o tré o quattro secondi 
AlVeroe dei due mondi: 
Delle due, qual piú gradua 
T'é Ia borsa, oppur Ia vita? 
Se Ia borsa — intatta, intera — 
Non eonsegni di Camera, 
Io ti rompo coi cannoni 
La tua borsa ê i tuoi cordoni. 

Professore, toeca il mi, 
Paraponzi, ponzi, pi. 

E se c'era Micca Pietro, 
Ripetea Vantico metro: 
Ei mettea una bomba a mano 
Satto ad ogni americano, 
E, sprezzando anch'ei Ia vita, 
Ti facea piazza pulíta: 
Santi numi, ei s'immolava, 
Ma Ia borsa Ia salvava, 
E salvava anehe 1'onor 
DeWitalico valor. 

Professore, toeca il sol, 
Paraponzi, ponzi, po'. 

Ma se dó non c'é concesso, 
Per 16 men ci sia permesso 
Che Ia borsa di Camera, 
Sia pesante, sia leggera, 
(Sia leggera, sia pesante. 
Sempre é borsa d'un gigante) 
Sconti i debiti maturi, 
Sia passati che futuri: 

Professore. accorda ü re, 
Paraponzi, ponzi, ponzi, 
Paraponzi, ponzi, pe*. 

rn 

LE   FBÂSI   STOBICHE Realtá Romanzesclie 

.~q liloia i '.: 
ç   -   - 
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11a, tutto b» perdnto, anime Ia borsa! 

Nnnzl (queilo che imbratta 
carta ai "Fanfulla", non il 
Nunzlo Aposto-Ixo a Hííi- de 
Janeiro) mena FareocWe me- 
Tltati vanti: a)''disser» dtscen- 
dente dl 'liwdoviioo' 11 "'Mero — 
b)- dííatasT ne!l'le vstta^lli feaa- 
•gu&y dl'"Frafi ■ Oh-olaniflc Sàvo- 
narolÉf-J-ó) 'íMiaWr tmiaí. in 
twntáBéi íflael,tar*í»BltA. il gi- 
ro dei mondo — d) dl avere 
6ciupato,*1n'm«no dl sette me- 
ei, ffife-lárMiatâ^aíi^rtecl- 
pttttí, oióé (Séetfsatf i «tó>l cal- 
éoll) tant1*,7 < ijtiaáló üí«Tdbbo 
bastáto a pasave-i debttl di 
è^éwã'"- delfíi «àWéaS?"Qdd /• 

tfVrvv''^-' rAfr'cano, (11 collega che im- 
lv';^:i?4 bratta 11  "Pasquino"):_ 

^Lí *itá'Çcõntã'"'qúaT5S6"oo9a 
dei tuoi  rondanzescíj! vlaggi. 

— Una volta — rlsponde 
Negra — salito su Ia piú alta 
punta deirHimalaia, vidi che 
gli abitantl delia luaa steade- 
-Taao'!]  bucato  ai sole! 

— Io r— InteiTompe Nunz! 
— atando nna volta su Ia ter- 

razza delTEmpire State Buil- 
d!ng, dovettl abbassare Ia 
testa per tar passare Ia luna! 
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OLTRAGGIO 
Un giovanotto rincasó una será ubriaco. 
Abitava presso una -vedova che aveva una figlia, rnolto 

brutta. Bgli non aveva mai badato alia ragazza, ma ora, nel- 
l'eccitazione deirubriacatura, gli parve bella e desiderabile. E 
si awicinó furtivo e ia bacio violento e ardito. 

La raigazza si difese imita, ma decisa. Allora il giovanotto 
si vergognó, e passatigli i fumi dei vino, nauseato di sé stesso, 
si precipito nella própria stanza. 

II giorno dopo, umilmente, si fermó arrossendo davanti 
alia ragazza, che mai come in queiristante era stata tanto 
tanto tanto brutta. 

— Signorina, — balbettó il povero giovane, — Signorin^ 
mi scusi, non sapevo che cosa íacessi.   Ero ubriaco! 

La ragazza Io guardo con ódio mortale. Poi gli volto le 
spalle e non Io degnó piú di una parola. 

Gli perdonó Ia violenza — ma Ia scusa, mai. 
CESARE RIVELLI 

ê 
nostri CONCORSI a prêmio 

GRUPO RECREATIVO 
B DRAMATTCO "BOHEME" 

La Direzion* dei Grupo Re- 
creativo e Dramático "Bohe- 
ine" ha deciso di dare questa 
será, alie ore 20.30, nella sua 
sede sociale, in Avenida Mar- 
tin Burchard, 3 sob. «na gran- 
de festa danzante in omaggio 
airAssociazione Atlética Car- 
mo. Siamo certi che le capa- 
ci ed eleganti sale di questo 
importante elub" non saranno 
sufficienti per contenere i nu- 
merosissimi invitati che. ver- 
ranno a dimostrare Ia loro vi- 
va simpatia alia balda e gio- 
vane Associazione Atlética 
Carrão. 

II "Pasquino Coloniale", 
gentilmente invitato, non 
mancherá di intervenire, ri- 
servanidosi di dare in seguito, 
il resoconto delia serata. 

Of   *   * 

COMPLEANNO 
Ha compiuto il suo 33.° an- 

niversario il giorno 9 u. s. il 
nostro caro amico Augusto 
Vallatl, noto campione di 
"Palia ai cesto" deli'"Associa- 
zione Atlética S. Paulo". 

Auguri di  ogni felicita,. 

* * # 
L'AGENZIA  SCAFüTO 

Ha ricevuto con ruitima 
posta "II Ricamo" — pubbli- 
cazione mensile illustrata — 
Abbonamento Re. 35?000 — 
"Manl di Fata", 30 pagine di 
lavori femminili. Abbonamen- 

to Rs. 35?000 — "La Donna, 
Ia casa, il bambino", rivista 
mensile dei ricamo, moda e 
biancheria.   Prezzo   2?000. 

OOMPLEANNI 
Ha íesteggiato Taltro gior- 

no il suo anniversario nata- 
lizio il Sig. Vincenzo Malzo- 
ni, capo-sezione dell'ufficio 
di 'polizia, preposto alie in- 
dagini su le falsificazioni. 

* * * 
Domani, con l'aiuto di Dio 

e di quattro bicchieri gene- 
rosi, firmerá Ia rioevuta di 
un altro anno di vita il Sig. 
Carmo d'Arena Liguori, 11 
quale ei aiuta, come impagi- 
natore, nella dura fatica 
settimanale, a rendere piú 
spirituoso il Pasquino. 

♦ ♦ * 
Anche Ia signorina Nair, 

figlia dei Sig. Sabatino 
Frungillo, delia famiglia ti- 
pográfica dei "Pasquino", ha 
fatto un altro passo avanti 
nella vita. 

A tutti i nostri piú cordia- 
li auguri. 

— "Lo spettacolo (scrive 
il "Fanfulla") é veramente 
miracologo". 

A chi bisogna attribuire 
questo miracolo? Glacché Vau- 
tore di questo miracolo meri- 
terebbe d'esseTe canonizzato 
e posto su gli altari. 

Chiusosl    spietatamente    il 
nostro grandioso  Concorso   a 
Prêmio,  consistente  neirindo- 
vinare lo stipendlo,   in   réis, 
che  Ia  "Fiat   Brasileira"  pa- 
ghenâ airBgregio Dottore Ro- 
berto   Magugliani,   Ingegnere 
delia Corona d'Italia e Diret- 
tore Generale Técnico di quel- 
la grande Ditta, e relativo ai 
mese  di  giugno,  —  chiusosi 
detto   Concorso,   dunque   non 
ei   rimane   che  ottenere   una 
certa informazione sull-impor- 
to   dei   detto   stipentlio,   onde 
verificare chi  dei  numerosis- 
simi concorrenti si sia appros- 
simato di piú alia cifra esatta. 

L^ttesa, per vedere chi sa- 
ra   il   fortunato   vlncitorc,   é 
enorme in  tutti  gli  ambienti 
coloniali. Ció é molto natura- 
le, poiché il prêmio promesso- 
da   questo  intrépido   giornale, 

consistente in una bellissima 
"Balilla" usata, ma in cosi 
buono stato di conservazione 
da potersi vendere per. nuova, 
non é un regalo che tutti 1 
giorni ei puó piovere dal cielo. 

Qualcuno ei ha chlefito dl 
vedere Ia "Balilla" che sem- 
bra nuova, ma che, vlceversa, 
é usata: ebbene, dobbiamo di- 
chiarare ad onor dei vero, che 
ancora non abblamo scelta 
una determinata macchlna. 
In tempo opportiino andremo 
a íare Ia aceita nella grandio- 
sa sede delia Compagnia stes- 
sa dove, "Balilla" usate, ma 
che sembrano nuove, ce n'é in 
gran  numero. 

Dunque, egregl Concorren- 
ti, non rimane ora che aspet- 
tare con pazienza Ia risposta 
che il Dottor Roberto Magu- 
gliani, Ingegnere delia Coro- 
na dMtalia, dará alia nostra 
richiesta di informazioni sul- 
la cifra dello stipendio in con- 
corso. La risposta non dovrá 
tardare, poiché Ia nostra let- 
tera gli é stata spedita giá da 
giorni. 

Non appena avremo ricevu- 
to tali informazioni, pubbli- 
cheremo Ia cifra esatta (ia 
réis) e passeremo alia verifi- 
ca generalo delle risposte. 

Aspettate dunque o pppoli. 
L^ttesa non sara vana. 

IL PASQUINO 

I cappelli di Marinetti 

Naturalmente. 
— Quanti figli ha Ia signo- 

ra Cuneconda? 
— Due legittimi e ano na- 

turale, 
— Che intendi tu per fi- 

glio naturale? 
— H figlio di padre ignoto. 
— Allora mio    figlio   che 

ha molti padri ignoti é... 
— ?... 
— Soprannaturale! E le cappelle di Foci 

^ iJEililiiUEp^ 
•-/.*:wV yJ»^ ttfflRfWf&Wf&SR (sn IQ&PDSnOS-DESCOWTG)5'-ÇègíÔF.5 imBlM^ti^ii 

-mg^r 
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— Secondo le statistiche, 
in America c'é un'antomobilo 
per ogni tre abitanti. 

E allora. perché fabbricano 
le vetture a sei postl? 

* *  * 
— Beuchê siano proibite 1c 

notizie allarmantl, questa — 
contro Ia nostra volontA — 
slamo costretti a, daria; 

Prima che si chiuda rAnno 
Santo vedrá Ia luce an uuovo 
quotidiano in lingna italiana. 

* *  * 
— Ve<ü-á Ia "luce", perché 

Io stanno preiMirando airoscn- 
ro. 

* *  * 
r— Non possiamo dire il no- 

me dei Direttore, ma annun- 
ziamo con piacere il nome dei 
capo corrispondente interrio- 
nale: ^ . j, 

Blagetto Filiaotti. 
* *  * 

— "Dopo Ia vittotia di Car- 
nerá — scrivc il "Fanlulla" 
— 1'Italla e gl'Italiaai sono 
diventatl popolarisstani a New- 
York." 

Ben detto. Chi, iufatti, pri- 
ma di Carnera conosceva a 
New-York ritalia e gl'Italia- 
ni? 

* *  » 
— Ora peró, dopo Ia vitto- 

ria di Carnera, abbiamo ra- 
gione pep credere che diventí- 
no popolari a New-York e 
adlacenze Cristoforo Colombo, 
Marconl, Ia sopressata e 1c 
tagliatelle col pecorino i-oma- 
no. 

* *  * 
— Proponiamo che Pltalia 

innalzi un monumento eqüe- 
stre a Primo Carnera, con que- 
sta epigraíe, che saró dettata 
dal corrispondente interriona- 
le Blagiuccio Pilizocci: 

A 
Cameia 

Primo ed único baluardo 
invltto 

Delle glorie romane 
Ii'ltalia oggi  conoscinta 

Biconoscente 
Pose. 
»   *  * 

— Emilia Terzini non é riu- 
scita ad avere il cuore dl Car- 
nera. 

Ma ha avuto qualche cosa 
di meglio:  Ia borsa. 

* *  * 
~ E con Ia borsa Ia ccle- 

britá. 
* *  * 

. .— Questo titolo é dei "Pan- 
fnlla": "I/Italla ha ottenuto 
1'habeas-corpus". 

Ed 6 stata súbito scarcera- 
ta. 

(11 "Paufulla" alludevn ai 
giocatore dl cálcio TJUíZ Ger- 
vasonl dei Vasco tia Gama). 

* *   * 
— uli antichi Egiziani ogni 

50 annl celebravano una fe- 
sta, durante Ia quale si con- 
donavauo tuttl i debitl. 

La Societá delle Nazloni 
non potrebbe rlpristinare Ia 
lodevole usanza? 

* *   * 
, .— Grani dl erudlamocl: 

"Chiamasl    pollalo    l'abita- 
zlone   dei polll"    (''Panfulla" 
— Com. Zooflle). 

Ora sapplamo perché Tabi- 
tazione  delle  nova  si  chiama 
ovario. 

* »   * 
— Le due colonne delia la- 

tinlUl: 
Per    1'America    dei    Nord, 

Carnera;   per   VAmerlca   dei 
Sud, 11 Palestra Itália;  per 1! 
"Fanfulla",  Braz FlUçola. 

»   *   « 
— II latlnorum dei "Pan- 

íuUa": 
"Latlnae loquerls?" 
Balbo e Thoraction fanuo Ia 

propaganda dei latino tra le 
foche d'Islanda; 11 "FanínUa" 
Io strazia tra 1 calabresl dl S. 
Paolo, 

* *   * 
— Torna ai disonorc delia 

Cronaca 11 latie e Ia Comp. Vi- 
gor. 

E 11 latte dalle glnocchla, 
cl scende alie calcagna. 

FERNET-BRANCA 
STOMAGALE 

LE NUOVE CAMIC1B 
"MAPPIN" 

DISTINTE 

IN TUTTO; 

NEL TAGLIO, NEI 

COLORI, NELLA 

QUALITA'. 

Camicia di popeline liscia, soavi toni di pastei- 
lo, colletto fisso     24$500 

Camicia di popeline listata,   disegni   discreti, 
colletto fisso     27$500 

MAPPIN     STORES 

LE COLONNE DELLA LATINITA' 

MABCONI: — TI rlngrazio iufinitainente, o Carnera; 
dopo Ia tua' vlttorla, lo sono conosclnto in America! 
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.Or^cgio amico Diretore, 
Ecoml cuá. Me mantengo 

Ia palavra. Ci ó deto: "per 
Ia paggina sportiva dei Pa- 
aqulno graasle a Dio sono 
tomate me dalTtalia e dun- 
que lui non abi piú fastidi 
que 11 colosso dela competea- 
sa e dela critica lé a sua di- 
spozione con dele coiabo- 
rassloni dei ssmanall que va 
a essere un triunío asaran- 
tito". E' vero ? e duncue 
Gigi Polentlna scrive anche 
cuesta semana, rinumiando 
a favore dei poveri ai conto 
dl reis que lei, caro colega di- 
retore, generosamente , qíre 
per cadauno dei miei artico- 
11. LargomentD di cuerta mia 
lé 11 Palestrone mio tallano 
velio di guerra nsl suo 
-maetchte" col 8. Bento In- 
dove que abiamo guadanha- 
to di 2 a 0, que me mi pa- 
resse que é molto POCD '.^r 
via que il Palestrone non é 
time da guadagnare cussi* di 
poço e gnanche il S. Bsne- 
dsto lé time da permetersi 
un luxo di cuesti. 

Ma, cosa vuole, caro colega 
Diretore? II fúb:l le' un 
sporte filio da mai que ti fa 
oerte surprese da lassiarti 
cola boca perta mano que a 
me que ci vedo drento e que 
psr cuesto niente mi stupi- 
dlsse e non sono comÊ 1 cri- 
tichi dei altri giomali que 
ti fa un m:nte di chíachie- 
rate aensa concludere nlente 
di buono. 

O' visto difatl que Ia Pan- 
fula e il Coriere á scrito de- 
le colone di roba su cuel 
"mat:heteh" li': ma a stru- 
carle, cuele colone d': roba é 
censa sugo e di solidr drento 
non ci é un bel niente, ce !o 
ap-aranto io! Lo sa lui, caro 
Diretore come é que il mio 
time di fero á guadagnato 
sol-' di 2 a 0? No? ben, ci 
perdono Ia inhoransa ma 
spsro que vada impaiando se 
no mi toca di .sclasslf cario 
tra i alunni piú cangla. U 
p^rché ce lo dlco lo -> mi im-, 
porta un bel figo seo: se fa- 
rá inpresione in giro col ve- 
chlo e le viene una crisi nel 
aelo dela diretoria dei mio 
Palestrone. 

A' vinto solo di due a zero 
perché nnn é stato capace dl 
Baafiasnave per di pio* l $va- 

\m\wK 
Ia Ia verltá fulgorante, cuela 
que non amete replique! 

E non é stato capace per 
due raggione: una que non 
á potuto: raltra que il a. 
Bcucdeco non a   deisciato. 

E' convint^? cuesto sf que 
é ragione con Ia cabessa ben- 
ché il g.oco lé dl piedi! Ade- 
so, stabüito cuesto, si puó 
andare avanti. E n«randare 
avanti mi pilia Ia mallnco- 
11a indove que devo constra- 
táre que 11 mio Palestrone 
non é, dicisamente, cuel ti- 
me spaventoso que me mi 
credevo cuando que ero in 
Itália e lui guadanhaw sem- 
pre... 

.Le' vero que contro dei S. 
Bento 11 mio clube querido Ia 
ruto una scalonha deagra- 
«iata, que il giuis ci á nulato 

un gól "daqui" e que U gol- 
kipe lá fato dele dlfèse que 
mi faceva Satana&o c no un 
uomo perché l uomlnl non 
brinca con le bale con cuela 
diSinvoltura lil. Amazzelo U 
g.lkipe dei S. Bento! cuela 
que á avuto giá non é piú 
sorte: lé cualcue cossa di 
piú que ê melio non dirlo per 
via que é una 'palavra topo- 
gráfica! Ma tuto cuesto non 
disculpa 1 pochi gol e 11 susto 
dei palestrini che mi íacino 
un poço il favore di dirmi co- 
me é que tuto il primo tem- 
po á giocato cussi' male? 
A'no tirato In gól m:lte vol- 
te, non é verdade?, tanto que 
il golkipe versario lá vuto 
cuel que non volio dire: ma 
bruta Ia porca spussolente 
pipa dei sacrestano. ceme é 

I PEOVEEBIILLUSTEATI 

11 giudlce ando per flschlettat« e tn fischlettato. 

— Per un gnasto da nulla, vnol cam- 
blare 11 snç radio? 

— Cblanü II Telef. 7-6624 e lá ripara- 
SM^ «segnlt» aella sn» «t«wa «u>o. 

que mi á perduto le ocasione 
mlliore restando almanco 
diecl volte cola bola nel pie- 
di o a ezitando fino r.ue veni- 
va un aversario a portarcela 
via, o atando U a fare passe 
passe passe que lôri stessi a 
intontlva opure butandola o 
fuori o cuando que il gollclpe 
giá lera colocato? Que ml 
importa a lo que un time a- 
taça e domina se noa é ca- 
pace di fare cuelo que deve 
ai momento giusto? 

Que ci pare a lei, caro di- 
retore, di un uonu que ai a- 
passiona; que conraista Ia 
sua dona, impetuosamente; 
ci fa Ia corte, dlventa il suo 
novio. Ia sposa, parte In vla- 
glo di nosse, tuto di un ílatb 
que é una maravilla a vede- 
re e pol... non fa il plu' 
melio?? Ma ándiamo via! Cul bK 
sonha decidfersi di metere 
giudisslo: 

Tacáre va bene ma se non 
si tira nel gól cuando qie va 
tirato li inutile di «ntrare in 
campo! O sta a vedere que 
adeso ml toca dl plliare Ia 
dlresslone sportiva col perl- 
colo dl far morire dl crepa- 
quore Mastro Andréa que cl 
tocarebe ritornare un sem- 
plke bel giovanoto cualun- 
que? 

Me non discuto tropo le 
difere apesar que ai Carne- 
ra "bék" preferlsso il Caníe- 
ra "boxur" camplono dei 
mondo. I alfl. bisonha que sta piu* . 
atentl a non lasstar passare 
1 aversarl, ma cussi' stes^o se 
Ia cava. Me ce ló coVataco; 
ma cule benedeto Romeo mn 
si incoríte que é rordò como 
cuel oorco nue é alia Spos- 
siwHorie al'A?ua Branca? 

E ImT»'»',?*o eom é que &.., 
dis'mparato? E an^a cuel altro, oue Ca- 
rawo mi fa outri tanto? 

E il giuiz? indove lo vâno 
peneire un tipo cusst dispo- 
sto á tacarsi una... "fredri- 
gatura" ai clube dol mio 
quore que sa le tempeste? 

A<íora cé un intendo e va 
bene. Metiamo a ponto 11 ti* 
me! Lé il mio ultimato áe no 
torno In   Itália   dt^nluso e 
idrnflco. 

Ciníto Delmanto e com- 
panhia? Vi do Ia setlm^na; 
pen^ateci e que Ia sla flnltá 
cue.«ta storia di fír due gol 
s-li (con un. «penal M contro 
dl un S. Bento que deverebe 
piliarle dl almanco una du- 
sia! 

Caro Diretore: se non vuo- 
le perdere Ia mia presiosa co- 
laboraslone, si fad soto an- 
ca lui. 

E intanto lassl que «1 
strTico Ia mano oue non mi 
p^oe, no Ia íua mano, nn 11 
g?ato per via que me compri- 
mento solo romanamente, 
Ciao. 

^v^competentlssimo 
"Gi*Í PolentinT" 
tenlco   amador 

tipo Camera. 

__^- 
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Ma ehè si to, con le dimis- 

cettftaa? nôn tó a^cettano? 
JParrebbe 41 no... 

• *, * 
Ma Bacchlanl, dloono, é 

deciso, a tener durp; lui noa 
fa, c-me Fioravaati che le 
ipresenta e l€ ri tira, lã ripre- 
aenta « lô rirltlife.,. 

. • e  • 
Fioravanti. Oh Dlo! e ae 

si dlmettesse sul seno? Che 
rovlaa per 11 Palestra! I... • « « 

Pipr st& a vedere que) 
che suceede. Forí© non ata 
íOIO a "vedere". 

Comunque attende ton cal- 
ma... 

o  e  e 
Ma che Ia calma non sla 

eocessiva, çarp "Plpíi" Ç'.é 
ü gaWWere che pon dorme: 
e quello li non é mlca dei 
gruppo dei fessl... 

o  » a 
Delnunto, Intanto, che 

fa? Nop aente che c'é qual- 
che çpaa In ária? 

"Ahnamp!" lascl Ia carica, 
dl culsii auto invesfcito, di 
Supremo Dittatore Técnico c 
non dimentkhi che il .suo 
pasto é lín altro... 

» • -• 
Precisamente quello in cui 

dovrebbe badare a non me- 
ritarai delle deprlmenti cen- 
sure ufficiali. • • « 

De Martlno,    da   qnalche 
tempo, gongola. 

Anche M? 
«  •  e 

Crlstoforo, esillato volon- 
tarlo filosofeggla: "Ia Rivo- 
luzione francese mangió 1 
suoi capi: próprio come ha 
fatto, e fa,   quella palestri- 
na...". • • » 

II Príncipe dl Gaües é te- 
nore che ogni tanta Io si sen- 
te «rlare? • » « 

Uunico paccipcone delia 
"turma":   Clccio   Penteado, 
detfco "11 paciíko", • * » 

Luciano Marrano: se non 
ei tosse blsognerebbs fabbri- 
carto.Questo si che é buo- 
no. Sul serio! 

Quando si tratta dl strin- 
gere i cordoni delia borsa,   é 
próprio "marrano".., 

* ♦. • 
Le squafire? sono afíidate 

alTalto sapete di Mastro Jw 
drea: e íoxso é perció caS 
Cabelli, raUenatore, é scap- 
pato in Uruguay... 

Vocaboli Sportivi 
OU ^f«rtí^in9M|aticr 

Si sono complicati 
Per via che tra i vocaboU 
Piú stnuü e stnunbolati 
Ce ne sono moltissiaii. 
Che sono assai difftsi    . 
Ma che vengon <UU'eatero, 
E quincli vaono eaclusi.     . 

Per risalire iliandicap 
Che noce grave «asai 
(Péffoa tradurre... miseti! 
Qui cominciano i gnai) 

LA VIGNETTA DEL TIFO 

TL MEDICO: 
cálcio. 

EL XIFOSO: 

— 1*1 itave fare swblto deito inlcatonl dl 

— IntendiAmocl: cálcio di jrigore? 

PRONOSTICI 
Ecco I aoairi IníallibíU pro- 

nostlcl: 
Ipli-rniga-Bangâ: ha vogMa 

TIpiraBeat credo che U Baagú 
eia Ia Paleatra? 

S. Panlo-4jnerIca: E' bon 
plú naturale che »ia !1 S. Pau- 
lo a starcl comodamente nei- 
V America:  basta no Sal? 

Santos-Fluminenge: In sei 
giochi 11 Santos le ha prese 
sei volte: ao le pTendsrA an- 
che centro 11 Fiun^Inease, sa- 
ra Ia settima batosta. 

Vasco-S. Bento: La Faleelra 
ha battúto U Vasco per 2 a 1 
e 11 S. Bento per 2 a 0. Mol- 
tlpllçato per 3, riducote ai mí- 
nimo comuno denomlnatoro 
ed avrete Tesatto puntegglo 
col quale 11 Vasco batterá 11 S. 
Bento. 

Bomsncccseo - CorintMans: 
Col Bomsuccesao non vogll*- 
mo storle. Pate voL 

Empório Artístico 
MICHELANGELO 

ARTIGOS  PARA 
B8CRIPTOKIO ^- DESENHO 

e PINTURA 
ENGENHARIA e ESCOLARES 

Importação directa 
O MAIOR SORTTMENTO DO 

RAMO 
KIIíI  Libero   Badarft,   75 

Telefono: «-3202 
f*m 

Su Ia questlon lingnistlca, 
Fonte di tanti mali 
Si son lanclati rapidi 
Giomallsti e giomaH. 

E con questo dbnostrasi 
In modo convincente  ,   , 
Che   Io   sport,   con le chlac- 

[chiere 
E' moita transigente, 
Perché, quando combattesl 
Sul rlng osnlte«eno,, 
E' necessário, ai minimo. 
Tradorre senza meno. 

n tnrf, parola mágica, 
n ropnd, aíngílpi 4éífl, 
n match, il cross   c   Fnppe- 

[conrt 
Troveran deglí aspetti 
Che poi potran pan essere 
Cose piú o meno esatte; 
E ne aspettiamo resito 
Se Ia lingna combatte. 

La Ilngna vnòl puríssima 
La nuova commlssione 
Che non risparmia fulmini 
A ejü -r- 8cw»cJtMr'«M! ~ 
Non traduce in itálico 
Idioma le parol* , 
Cròchet, sprint, panch e gen- 

[tlemen, 
E non ísson queste sole, 

Ma Io sportlvo autentico 
Puí íar qnel che gH paxe: 
Sele fowe raintano 
Sa ben dovè arrivare 
Necessário é conoscere, 
Peç passare aUa storia, 
ün^ nnico.^caj^o^.-   w , 

^   CãPUT *m 

V1NI A QUATTRO 
GAMBE 

Sisslgnorl, próprio cosi: vi- 
ni a quattro gambe! Voi rl- 
dete; ma perché ridete? 

Leggete i giornali italiam, 
giuntl con 1'ultimo navigiio, 
e troverete questa notizia: 

Una circolare dei Ministe- 
ro derAgricoltura ha esorta- 
to i proprietart di atailoni 
(cioé: artlcoli da monta, co- 
me direbbe U "Corrtere") a 
battezzare i cavalli con no- 
mi di vini nazionali, anziché 
con nomi strambi e vuoti dl 
sepsò. Per Io ntóhb — avran- 
no pensato -r- avranno dei 
nomi splritosi. 

Bd ecco infatti che súbito i 
mlgliorí rlproduttori (cioé: 
artlcoli da monta) sono sta- 
ti battezzati con i nomi i: 
Frascati, Chianti, Moscato, 
Caprl. Afleatico, Vermut, Mar- 
saft.,qítd. 

D'ora Innanzi negll ippo- 
dromi si sentirá urlare Ia fol- 
ia íegli sóommettitorl: 

— TOrta, Vaipóllcella! 
— Dái, Lacrhna Christi! 
— Meledizione, si son "be- 

vutt", U Marsala! 
— Lambrusco mlia rovi- 

nato! 
— Ciro sempre na ponta! 
Avremo    il Derby di vini, 

anziché dl cavalli; le scude- 
rie si ohiameranno cantlnc j 
1 cavalieri saranno gli ostl. 

Si pptranno anche modifi- 
car e alcuni proverbi: 

tr Campa, Astl âpumante 
mio, che ia sete .eresee! 

— L'occhl3 dei padrone in- 
grassa, il Montefiaacone! 

—r A Oiró donato (da Cam- 
pana. si sa) non si guaoda In 
bocea! 

Infine prendere una sbor- 
nia signiflcherâ: andara a 
cavallo, o meglio, reggersi su 
quattro ganS», cosi come 
suceede un po' a tuttl, >m- 
preeo 11 sottosegnato. 

PAOLO CON L-EWLB 
(che peíde. quaiche volta, 
anche l'errc). 

GLVtONm 
FiÉteTÍ>.ÍCA|NTtCeMPLITO 

Al mio amlco Bevüacqua 
ho fatto osservare una sua 
çpnttnv» . contraddlzione e 
^pé cht bèye speiSso ed ovun- 
que dei buon vino. 

-^Tl sbM^L-r-.egli ml dlce 
— é questione di... rlparti- 
zione. n destino imposto dal 
mlg.nome potretobe esserc, é 
veçó, questo: bevl l^icwt 1° 
Tho sempllcemente modlfi- 
catõ cosf: Sévi lá e qua Ve- 
dtrhe sono períettamente a 
posto. 
.  Non ml restava cho pagar- 
§U un tnozM Htro. 
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~8 1L   PÀSQUINO   CÒL0N1ALE 

sempre ai pigmei 

Se a Cesare piacesse o no. 
d'invertir€ molte o poche 
cose a rioi non interessa... 
Si ricçrdi dei... Dai a Ce- 
sare quello ch'é di Cesare!!!.. 
e si puó aggiungere: Non 
flmmLschiaré nelle cose di 
Cesare. 

* «■ * 

I tiranni si chiamarono 
Cesare e non Bruto perché 
non exano Cesare, diversa- 
mente avrebbero preferito 11 
próprio nome e In alcun caso 
quello di Bruto: nessuno me- 
noma sé stesso. 

* * * 
Anche Leopardi in bailo! 

Non c'era bisogno di distur- 
barlo, dei resto era poço de- 
mccratico anche lui. 

* * * 
II canto airitalia, dei no- 

minato poeta, é una magní- 
fica cosa, ma pare cbe il 
mio contradittore non Io ac- 
cenni a propósito. Ma chi 
sa? forse voleva citare qual- 
che periodo delia "Compara- 
zione delle sentenze di Bru- 
to Minore e di Teofrasto vici- 
ni a morte". Se é cosi, é inu- 
tile disturbarsi, ei penso io; 
ecco: é il Leopardi che par- 
la: Io non credo che si trovi 
in tutte le memorie delFan- 
tichitá você piú lacrimevole 
e spaventosa, e con tutto ció,. 
parlando umanamente, piu' 
vera di quella che Marco 
Bruto, ipoco innanzi alia 
morte, si raoconta che profe- 
risse in dispregio delia vir- 
tú: ia qual você, secondo che 
é riportata dal Cassio Dione, 
é questa — O virtú mísera- 
bile, eri una parola nuda, ed 
io ti seguiva come tu fossi 
una cosa; ma tu sottostavi 
alia fortuna. 

* * * 
Quanto sopra si puó inter- 

pretare come si   vuole;   per 

conto mio interpreto in un 
modo solo: Pentimento. 

* * * 
Campanella parlava e scri- 

veva pensando in Dio e con 
Tautoritá delia sua dottrina; 
dottrina aoquisita consu- 
mando piú olio che altri 
consumando vino: cosi dice 
egll stesso... Dove? cerchi e 
troverá. 

« *' « > ; 

Le feaserie sarebbe bene 
cercarle nei contempüranei. 
Se ne sono dette tante, dal 
1789 fino ad oggi, senza an- 
dare in galera! Son quasi 
due secoli che si fa a chi le 
dice piú grosse, e chi piu' 
grosse le dice piu' beneméri- 
to delia democrazia diventa. 

* * * 
PopoJo e governo, pur es- 

sendo necessário Tuno al- 
Taltro, perché non si puó es- 
sere Tuno senza l'altro, sono 
termini antitetici. Ció do- 
vrebbe essere evidente a tut- 
ti, se tutti avessero cervello. 
La demo-crazia dunque é 
un'assurdo per difinlzione e 
Campanella, nel suo afori- 
smo N.° 17, da noi già pu- 
blicate,  sa quello che dice. 

* * * 
Bruto ha due doveri quel- 

lo di scannare e di scannar- 
si; siamo d'accordo. Cesare 
fra tanti doveri, ha purê 
quello di saper morire, per 
vivere come si conviene a 
Cesare. 

* * * 
Povero Bruto trasclnato ai 

delitto! Egli non sãpeva di 
dover finire a Fllippi decol- 
lato e portato in Roma ai 
piedi delia statua di Cesare. 

* *, * 
Sulla vita dei Bruti, mag- 

giori minori e minimi Ia sap- 
piamo lunga; eSsi ei han- 
no interessato in gioventu', 
quando Ia falsa cultura ce 11 
aveva fatti intravedere co- 
me degli eroi. 

* * * 
Tanto, per intenderei, le 

diró súbito che nego Tèroi- 
smo ai pazzi, anche quando 
questi abbiamo stúdiato filo- 
sofia e furono dei buoni 
guerrieri come 11 nostro Mar- 
co. 

A. A. 

OGGETTI USATI 
SI COMPRANO E SI VENDONO 

ALLA 

CASA MARCY" 
Si paga U miglior prezzo — Fate attenzione aU'indirizzo 

LADEIRA SANTA EPHIGENIA, 14 

M 

I BEI CLICHE'S 

L'Alzabandiera aU'aíba, alia Base di Orbetello, alia vigília 
di partire per ii grande volo. (Per gentile concessíone dei 
"Fanfulla") 

lã No - íha Hes- The - Râh 
Sih Wha Di Ben Hiiv Me- 

glion. A Kanton, Nankin, 
Sciangai Et-ce-therah, Po-ke 
cen-thi-najah Dhí Morthy 
Na-thio-o-nali-sthy, Kual-ke 
Hcspedha-Ie Hin-cen-dhi-a- 
tho, Po-ky Ge-ne-rha-ly íu- 
cy-lha-thy. 

Yi Rhi-bel-li Hin - we - ce 
Han-noh Per-dhu-to Sol-tan- 
tho Tut-thy Yi Ka-py, Ma 
Per For-thu-nah ne Han-no 
tro-wa-ty Hu-na Dy-e-cj-na 
Fre-ski Fre-skí S|ckít-tu-rha-ti 
hin Rus-siah ke so-noh Sta- 
ti Suh-bi-tho Harre-stha-thi. 

La Kal-ma Re-gna So-wra- 
nah, Mal-gra-dho Ke Nel-lc 
Stra-dhe di King-Kiang Tchi 

Sian Kon-thi-nue Ska-ra- 
mue-eje E I Ka-dha-we-rj Ko- 
min-ci-no A Puí-za-re. 

Hal Ge-ne-rhal Feng, re- 
ka-íhc-si A Mas-ka Per Dho- 
nan-dha-re Ha-in-thj Esta 
tho Rj-spo-stho: — Ma Ki Ti 
Tchiá Mandha-to? 

— YI Kor-ri-spon-dhen-te 
Dhi Gner-ra Del-le Xrup-pe 
Phe-dhe-ra-the a Wa Fanku 
Ha Det-tho ke Me-glio Di Ko- 
sy Non Potreb-be Han-da- 
lien; Ma yl Go-ver-na-tho-re 
Di Kan-ton Lo Ha Mes-soh 
Ha Po-stho Kon Dhue Pa- 
rho-le: 

— Ta-tehi Tu! 
KE-SAR RY-BEL-LY 

Wi 

Fior di mughetto: 
A fúria di baciarla di soppiatto, 
Ho mangmto tre tubi di rossetto! 

* * * 
Fiori ideali: 

La moglie, su Ia spiaggiai é senza veli, 
E il marito, in cittá, firma cambiali! 

1     D B N A R O 
SI PRESTA su gioielli, mei«i, abiti, pelli, airaú, macchl- 
ne da scrlvere,  da   cucire e fotografiche,  pdanoforti, 

radio, victrole, polizze dei Monte de Soccorro e 
tutto ció che rappresenta un valore. 

GASA DI PEGNI LEÃO DA SILVA 
STIMA MASSIMA — INTERESSI MODICI 

Rua José Bonifácio nu. 18 

% 

I :*:X«****:*«^$S:*j«Í^X3:^«S»H^r*5KSaKK«!( ^. 

Instituto de Orthopedia e Prothese Moderna | 
ESPECIALIDADES: 

Apparelhos para mutilados, hemiosos, rachiticos esw»- 
liose, doenças de Pott, espondilite, coxite, paralysia 

infantil, etc. 
Cinto para correcção do prolaxo abdominal das senho- 

ras e pára todos os operados de Laparathomias. 
Meias elásticas. 

Director : Prof. ÍTALO SPADAVECCHIA 
RUA DO CARMO, 39-41 — SAO PAULO 
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IL   PASQUINÔ   COLONIALÉ — 9_ 

Scusi,   "latine   loqueris"? 

Com'é noto, VS corrente, il 
Governatore d'l8landa offrí 
un banchetto ufficiale a Bal- 
bó e agli aviatorl italiani. 

E' ancho noto che i ministri 
islandesi non parlavano nes- 
Kiiaa ãe.lle lingue conosclute 
cia Balbo. E' noto eziandlo che 
U Primo Ministro domando a 
Balbo: 

— "Latinae loqueris" ? 
(Lord Thoracson disse, cor- 
rettamente. "latine''; "lati- 
nae" Io hanno scritto i redat- 
tori dei "Panfulla", ai quali 
non é nota Ia lingua parlata 
dal Primo Ministro islandese 
e da Balbo). 

:B Balbo rispose:   "Loquor". 
II Ministro Thoracson In- 

tervenn© dicendo: — "Roma, 
pátria   amatissima  secunda". 

Se tutto ció é noto, non so- 
no altrettanto noti i discorsi 
brevi, concisi, in latino clás- 
sico e spumoggiante che fe- 
eero "inter pocula" i due ora- 
tori. Noi, a mezzo dei nostro 
in-vlato speciale a Reykjavik, 
ahbiamo ricevuto 11 testo, che 
slamo lieti di oftrire, come 
gradita primizia, ai nostri in- 
telllgenti lettori, che non han- 
no bisogno, — come iquelli dei 
"Faníulla" — delia traduzio- 
ne letterale. 

»  * * 
— "Domina e et Doniiul! Si 

Roma antiqua cum sais aqiü- 
lis legionanim valles et mon- 
tes volabat, Roma nova et 
moderna ilumina et maria, 
lagoa et Oceanos cum suis 
aquilottibus hodio transvolat. 
Roma volat! Romulus terram 
arabat; Balbus arat aquas! 
Roma alratt Romani antiqui 
cum   manibns   manducabant; 

Romani novissimi cum lorci- 
bus et cucchiais manducant. 
Roma manducat et bibet! Ro- 
ma antiqua habebat matronas 
et matres Graccorum; Homa 
moderna — pro Júpiter! — 
habet bcllissimas puellas et 
optimos macherones com po- 
mo  anri  et  cacio parmisano! 

Balbus: — Io/ Bene íibl, 
optimo Minister! 

Minister: — Quia in hoc 
loco, frigido et gélido quidem, 
vitis non allignat, atque As- 
tim spumantem non habemus, 
hecuíe! in altum coppam, ge- 
lidam mistura repletam (vul- 
go "sorbetto") levabo ad sa- 
lutem vestram et gloriam di- 
vinao latinitatis! (Bene! Io! 
Vivat!  Eja!). 

*  *  -x- 
Lòqnitur Balbus (silentiuni 

latum et profundum): 
— Dignissime Gnbernator, 

Domini excellentissimi! 
Si vos valetis, bene <?st: nos 

velemos et optimum habemus 
adpetitum, quod Júpiter con- 
servei et accrescat. Nomine 
meo et nomine meorum com- 
pagnoioim gratias infinitas 
vobis, amici generosissimi, oí- 
íero. Distantia et molis magna 
aquarum nos divldit, sed le- 
gamen convivialç atque venc- 
ramda lingua mater nos uuet 
et ligat. Omnes Deos ac Dcas 
ex profundo corde rogamus, 
ut vobis omnibws et filils ve- 
stris bona de coelo concedat 
per omnia scacula saeculo- 
rum: amen/ (Bene! Bis! Op- 
time, per Baccum! — Mar- 
eiam regalem!). 

— Al Circolo Calabrese — 
se dobblam prestar fede ai 
"Faníulla" — si dánno delle 
"gioconde sorpre progi-amma- 
tiche". 

E non era meglio che, in- 
vece delle "gioconde sorpre 
programmatiche", si fossero 
distribulte delle eeceüeuti 
soppressate  calabresi? 

INJECÇÁÒCRISTINI 
^      TRATJAMCHTO 

SCCUPO t RÁPIDO 
1 DA OONORRHGA 

; ACUPA  [  CHRONICA . 

NAS DROGARIAS E PHARMACIAS 

LA PRATICITA' DELLA MACCHINA 
UTILITÁRIA 

(Che noi regaleremo ai vincitore 
dei Concorso) 

sS^ 
IJEI: — Facciamo dne pnssi a piedi! 

LA   MIA  GATTA 
La mia gatta é felice ch'io 

freqixenti i! teatro. Comme- 
dia o "music-hall", non ha 
preferenze. I/importante é 
ch'io sparisca tutte le sere, 
dopo aver mangiato in fret- 
ta, e che, rincasando mez- 
z'ora dopo Ia mezzanotte, ei 
si rimitta a tavola davanti 
alia coscia di pollo o ai pro- 
sciutto rosa... Tre pasti ai 
giorno, invece di due. Essa, 
passata Ia mezzanotte, non 
sa piú nascondere Ia pró- 
pria allegrezza. Accosciata 
sulla tovaglia, non dissimula 
il suo sorriso agli angoli del- 

ia bocea; e i suoi oechi, pie- 
ni di sabbia scintillante, ri- 
posano aperti e confidenti 
nei miei. Ha atteso tutta Ia 
será quesfora ipreziosa, ed 
ora l'assapora con una gola 
tutta vittoria ed egoismo 
che tanto me rawicina... 

O gatta dal mantello di 
cenere! Per i profani, somi- 
gli a tutte le gatte grigie 
delia terra, assente, malinco- 
nica, un po' iníingarda, im- 
passibile, annoiata... Ma io 
ti so selvaggiamente tenera, 
fantástica, raffinata, para- 
dossalmente inetta, e, secon- 
do Toccasione, brutale un 
piceolo mastino... 

CAMISAS, REGIMENS E PROGRAMMAS! 
Camicie verdi, rosse, gialle, 

nere, lilla, viola, bianche, aa- 
zurre, grigie, marrone, celesti, 
rosa, arancione. Ecco 11 mezzo 
per trionfare nel mondo, con- 
quistare 11 potere, dominare 
gli altri, raggiungere ogni 
scopo. Se non si nasce con Ia 
camicia si puó ottenere Io 
stesso risidtato poi indossan- 
done una delle FABRICAS 
PAULISTAS D E ROUPAS 
BRANCAS. 

Le nostre camicie sono su- 
periori alie altre per prezzo, qnalltá, armonia dl disegni, 
durata dei colori e resistenza dei tessuti. 

Lo stesso  capo dei governo tedesco ha indossato  in 
pubblico  e  PER OLTRB  DUE  ORE  Ia nostra  camicia 
color oliva. 

Non parole, ma fattü   Osservando Ia nostra Ulustra- 
zione che documenta quanto abbiaimo detto dovrete ri- 
conoscere che Ia nostra candeia é IRRESI8TIBILE! 

Altrettanto dlcasi per le nostre mntande "Fanlistas" 
e "Bandeirantes1* usate dagli eleganti figli dl papá e pre- 
ferlte dalle signore deiraristocraaia Oolonlale. 
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II ringiovanlmcnto otte- 
nuto a mezzj degll ormo- 
nl, secondo Tultimo ritrova- 
to sclentifico, ha maseo mez- 
KO mondo nella necessita d! 
domandarsi: 

— Ormone, chi era costui? 
Intanto é oppjrtuno sape- 

FC che non si uatta oun fi- 
losofo greco né d'un proíumo 
per slgaora, né d,un poeta 
futurista, né di un giornall- 
sta coloniale. 

Qualcuno ha inslnuato che 
centrasse, In qualche mludo. 
Ia setta dei mormoni. 

Niente dl tutto ció! Ormo- 
ne non ha neppure da vede- 
re alcun che con orma, altri- 
mentl nel Bailo in maschera 
ó lôfis cantare: 

"Sento rormon dei paasi 
[spietati!" 

E nemmeno don Norma né 
con forma o alfrre parentele 
fllologiche. 

Ne parla Cavaradossi nella 
Tosca, dlcendo: 

"Recóndite ormonfe 
di bellezze diverse." 
Che cosa sono? Basta com- 

II Medico in Tasca 
GU ORMONI SPIEGATI AL P0P0L0 

pulsare 1 tecnici, dal doppio 
Pescatore dl Chlaravalle a 
Rubbiani, per ca pire che si 
tratta dl succhi concentrati, 
come queUi dei pomodoro in 
conserva. 

Da dove si estraggono? 
Dalle piante, dai portafogli 
dei pescicani e da alcunl  a- 
nimali. « • « 

Veniamo ai bnsillis. Finora 
il diritto dl ringiovanlre Vm- 
mo fu riserváto ai solo scim- 
pansé. Costui era perció 
montato in superbia e ven- 
deva se stesso — sia in tutto 
che in parte — a peão piu* 
che d^ro, di platino. 

La scoperta deirattivitá 
degll ormoni, estende il pri- 
vilegio degli scimpanzé a 
quasi tutti i mammiferi dei 
creato. Gli uomlni, dUnque, 
potranno ringiovanlre anche 

^iunestandosi un po' di sueco 
di cané o d'asino o dl maia- 
1c o di montone, secoudo i 
gusti e le tendenze. 

II principio fisiológico da 
cui si parte é il seguente: o- 
gul organismo nmano, logoro 
per reta; puô tomare gilova- 
ne asâorbsndo 1 succhi di a- 
nimali simila>ri. 

JEsempio: per ringiovanlre 
Camera, tra cmquanfauni, 
ei vorranno gli ormoni dl 
un ippopotamo, d'un elefaiy- 
té o d'un rinoceronte. Per 
un drogliiere loccorreranno 
gli ormoni d'una vecchla vol~ 
pe o d'un lupo. 

E quando anche tutte le 
altre razze zoologiche fomi- 
ranno ormoni, i medici-ope- 
ratori d'innesti e iniezíoai, 
dovranno compilare delle li- 
ste d'apiprosslmazlone, cosi: 

1. Per uomini di studio, or- 

moni di topl di biblioteca; 
2. Per artlsti teatral! d'*»- 

gni genere, oercare nel ca- 
nil!; 

3. Per amlci di famlglla: 
reparto serpenti; 

4. Per letterati, autorl e 
soritUari: pavoni, tacchini e 
merli; 

5. Idem, di genere femml- 
nile: oche, civette, papere. 

S'int6nde che consimili li- 
ste possono allungarsl e va- 
riara airinfinito. Ma intan- 
to Ia produzlone dsgli orno- 
ni si moltlpllcherá, sara al- 
ia porbata di tutti, COM ch» 
quando un essere umano A 
sentirá ben bene entrato nelí 
Ia vecchiala, pJtrá dlre con 
gioia: 

— Oh, finalmente eccomi 
alia giovinezza! 

E ricorrerá agli ormon'. 
che gli convengono. 

DE. GIOVEEXITI 

Paradossi Cinemaíografici Ram natezze 
h& donna ó como Ia mac- 

china clnemattxgraíica fia 
prolezloni. 

Anche le coee piú insigni- 
ílcanti  tó le  deve ingrandlre 
i! doppio dei naturale. 

* » » 
011 schiafti sono come i 

fllms. 
Sono, iafatti,  auelli sonor! 

che Ticbiamano  il     mageior 
numero di curlosi. 

«- •» •» 
Certe donne sono come 1© 

pellicole  ainematogratlcho. 
Nòn si impresBionano che 

alia Ince, 
« » «■ 

La gonna ó 11 contrario del- 
ia pellicoia. 

Pifi éàsa é lunga o molto 
meno cW da vedere. 

*: » * 
I Tolti di certe donues sono 

come i films Bânsazionali. 
II fascino che essi ispira- 

no si basa aoitantp sul truc- 
eo. 

» » » 
Dal taccuino d'uh Diretlo- 

re cinematográfico, persegui- 
tato dalla disdetta: 

"Qüanfé  mal  biazarra     Ia 
vita!   Si  comincia  col  girare 
dei soggettl  e  si  flnisco  col 
girar© delle ea3nblall..." 

«■■»•» 

Dal taccuino d'un operato- 

"C^ una strana differenza 
tra' Ia pellicoia non ancora 
ndóperata e Ia donna bolla. 
I* pellicoia prima si impres- 

siona e poi si íiriaa; ia donna 
bella  prima Bí   fíasa,    poi    si 
resta impressionati. 

» » » 
Differenze tra Mirj- Plok. 

ford o Douglas Falrbanks. 
Mary Plckíord 6 una Diva 

dello schermo: Douglas Fair- 
banks é un Divo delia scher- 
mn,', 

«■ » » 

ün fllm é come un vestito. 
Quando 6 bsn tagliato, an- 
che ae vai poço, fa tsempr*) 
bella figura. 

Gav. Zeppcgno 

Nello Stato di Nevada, un 
certo Blmer Miller ó stato 
giustlziato con un nuovo si- 
stema. II Miller é stato rin- 
chiuso in una stanza dove é 
stato messo un acnohio dl áci- 
do solforico che Ua prodotto 
un violento profumo dl íiori 
di mandorlo che ha íortemen- 
te stordito II condannato. Ad 
un certo momento, nel secchio 
sono state gettate delle com- 
'press|e di cianuro di sódio, 
che hanno fatto il resto. 

GU americani, dopo una 
vlta cômoda e confortevole, 
possono anche offrirsi II lusso 
di una ipiacevole morto. 

Casino Balneário de Vilb Sophia 
SANTO   AMARO 

Concessionário:  VICENTE  VISCONTI 
- fânpresa: BIANCHI & VISCONTI - 

Autorisaido a fuoecionar por decreto do Governo do 
Estado, de 20 de Abril de 1933. 

Formidável queima de vistosos Fogos de ar! 

HOJE — E TODOS OS DIAS HOJE 
NOITES DE ATTRAOÇOES para os que já se habi- 
tuaram ao conforto e ás delicias do ambiente desse 

Casino, onde animado 
ü A IV C T N O 

logra, todas as noites, a maiis fina freqüência. 

M U S I C - H A tó 
com artistas de grande fama 

JAZZ-BAND  e   ORCHESTRA  TYPICA 

ENTRADA, 6$(M10 POB PESSOA 
wwimwi 

Ora i condannatl, In Ameri- 
ca, non hanno cho a sceglie- 
re 11 profumo ch© preferisco- 
no. 

Nelle prigionl americano s>! 
vedono dei distínti guardia- 
ni In camice bianco atfaccen- 
darsl premurosamento ictov- 
no a qualche condannato hi- 
vitandolo a scegllere tra mol- 
!o grazioae bottlgllette. 

Qualcuno ba sorpreso dia- 
loghl di questo genere tra 
guardianl e condannatl: 

— Vorrei suggerire ai at- 
gnoro delia buona vloletta. 

— Vede. Ia vloletta é ottí- 
ma, non dlco dl no, ma mi fa, 
venire 11 mal dl tosta. Í.II dia 
qualche cosa dl piú dolicato: 
per osempio, dei mughetto. 

* * « 
— Hanno dei profumo dl 

rosa? 
— Dlspiaceutisaimo, signo- 

re. Ia rosa é terminate. Cho 
vuole, stamattlna c'é stata 
resecuzlone d! uno cho anda- 
va matto per Ia rosa, Pord 
rabblamo giá ordlnata; Tat- 
tendiamo in settlmana: se il 
slgnore puó aspettare qual- 
che giorno.. . 

— Io non avrei contrario- 
tá ad aap&ttare; ma temo cho 
I giudici Ia penslno diversa- 
mente; 

« * » 
Un condannato che non po- 

teva sopportare i profuml. ha 
preferito fl vecchio    sistema 
delia eedia elettrica. 

— Che esaReraWono! Quan- 
to rafflnatezaa» — ha escia- 
mato uno mentre ntaviiuo ap- 
pllcando ia fatale cnffia ni&- 
talllca sulla testa dei condan- 
nato. — Non bastavano I pro. 
fuml; cl manc»Tíi puro Toa- 
duleisiane jícnuanont*. 

àn 

  ^- 
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ÍL^ASQWlHo   CÓLONÍALÈ íí- 
Quando Poci, 11 Duca, «ta- 

va ancora ad Iguape, ed a- 
veva aipetto « modl «rosso- 
lanl, capltato un giorno Ia 
8. Paolo, si avvicina nel sa- 
lone d'aspetto dl un grande 
albergo1 a «n slgnore e senaa 
preamboli gll domanda: 

—« Per íavore, nu Indlchi 
dove éii W. C: ho un blsõ- 
gno urgente. 

Quel slgnore Io aquadra e 
con tutta calma, indlcando- 
gll un corrldoio, gll dice: 

— Vada dritto fino in fon- 
do: pol volfcl a destra, vedrá 
una porta su cul sta scrltto 
Gentlemen. Ma lei non ai 
preoccupl, entrl ugualmcntei 

o e « 
H Cav. Slniagalll, che, pet 

Ia quarta volta nella rua Vita, 
a'6 fatto lar un veatlto ,nao- 
vo, Utlgava Taltro giorno 
con Gaetano Parello, u lea- 
der dei corretores. Ad un 
tratto Sinlsgalli, infüriato, 
chiese a Parello: 

— Ma lèl ml prende forsc 
per uh idiota? 

— Oh nol Io non gludico 
mal un uomo dalle apparen- 
ee! — disse Parello con con- 
vinzlons. 

*  o  • 
Mentre 11 trenó .síairvicl- 

nava a Santos il Comm. Ni- 
cola Scarpa noto che una si- 
gnora seduta dl faccia a lui 
aveva un'aria molto inquie- 
ta, e le domando se le fosse 
accaduto qualche cosa. 

— K3 perduto il biglietto, 
e non so come faro quando 
arriveiemo alia stazlone. 

— Non si preoccupi, signo- 
ra: ei penso io. 

Scarpa cavo fuori il suo 
biglietto, ne strappó vis, un 
pezzettD In un angolo, e die- 
de 11 biglietto stesso alia si- 
gnora. Alia stazlone Ia si- 
gnora consegnó 11 biglietto 
alia guardiã, e pote passara. 
Quando venne Ia volta dei 
Comm. Scarpa, Ia «uardla 
Io f ermo mentre passava, do- 
mandandogll: 

— 11 biglietto, slgnore. 
— Ve Tho glâ dato. 
— Non é vero; datem! il 

biglietto; se no, chlamo 11 ca- 
po-servlzlo. 

Quando questo funzlona- 
rio anrlvó, intimo a sua vol- 
ta ai slgnore dl mostrare il 
suo biglietto. 

— Vho giá dato alia guar- 
diã. Vedete se non ha, fra 
gli altri, un biglietto strap- 
patoiin un angolo. 

La guardiã cerco, e natu- 
ralmente fra i biglletti trovo 
quello indicato. 

— Ora— disse il Ccmm. 
Scarpa calmissimo — vede- 
te se questo combina col bi- 
glietto. — Si cavo dal ta- 
schino dei «ilet 11 pszzetto 
che aveva strappato. 

Guardiã e capo-servizlo 
rimasero a bocea aperta, 
mentre Bcama se ne ando 
per 1 fattl suei, non sappla- 
mo se in cerca delia bella &i- 
gnora che aveva salvato. m • * * 

"*—^•Tta»»-»»».... •mS3ffS3,"mmMm^"^j, 

II Rag. Flnamoi» tocontra 
Enrico Manogtaaso, to guar- 
da attentamente e gU dice: 

— Oggl deve essere una 
grande festa. Vedo che ti sei 
lavato Ia faccia. 

— Da che te ne accorglt 
— Dal collo che á inolto 

piú neto. 
— Questo, — dice Cesare 

RlvelU, — é un aneddòw »ío- 
rico» autentico. 

E racconta: 
— n poveretto tirava ie 

due sbarre dei carro carico 
dl saechi dl grano, e durava 
gran íatlea su per quella tl- 
plda saüta. Egli arisava, su- 
dava, sbutíava, tante che un 
viandante si moase a com- 
passione e si mlse a spingere 
il carro per di dletro con tut- 
te le sue forze. Giuntl in «l- 
ma, costul, asclugandosl 1 su- 
dorl, dice ai glovanctto: 

— B* una veta cruciei tá 
quella âèl tuo padranel Ob- 
bligarti a tirare un carico 
slmlle! Perché non ^ie Io 
hal deito prima tíi incamml- 
nartl? 

— Glierhoben dètto! Ma 
egll rls^tóe: «Va*. va', cfelac- 
chlere; trovesal certamente 
qualche- cretino che ti pre- 
sterâ man fottffl". 

— cátlno -*- fa líocco 
Lombardo, 11 "tossano", rl- 
dendo. Ma come fal a guran- 
tire cheiTaneàdoto é storlco, 
autentico? 

— ElílíEhi —«aclama Ri- 
vclli —tE* certamente storl- 
co. II viandante che aiutõ a 
splngeréf 11 carro, cro io» 

o  o  o 
Quando il Dr. Ezlo Mon- 

caasoli non era ancora un 
grande Assicuràtorc, si di- 
lettava di dare qualche stoc- 
cata. Ün giorno Incontrà il 
Oomm. Ouerrini: 

— Posso confldarml a voi? 
— Certamente! 
—• Bene: avrel blsogno di 

cento maazonl — confessa 11 
Dr. Moncassoli. 

—- Potete íldarvi di me: Io 
saro muto come una tomba. 
E' come ae Io non vi avessi 
neppure udito — dice il 
Comm. Guerrini In un am- 
mirevole slancio dl aralcizla. 

• • e 
II Dr. Creste Brur.o íaceva 

colazlone, un giorno, In trat- 
toria; ai suo tavoio seaeva 
un altro signore, 11 quale or- 
diaó un pesce in úmido. Al- 
trettanto íece 11 Slgnor Bru- 
no, e 11 cameriere, evidente- 
mente scambiando i due per 
buonl amici o almeno co- 
noscentl, porto l due pesei 
in un único vassoio. II Dr. 
Bruno senza tanti compll- 
mentl, prese per sé il piü 
grosso- II commensale pro- 
testo vivacemente. Ma il Dr. 

•Oreste Bruno, senza scom- 
porsl, ^dl chíese: 

— Scusi, se io ie avessi 
detto di servirsi per primo, 
quale dei due pesei avrebtae 
seelto? 

— II piú piceolo, perché io 
sono una persona bene edu- 
ca ta! 

~ E allora perché si atrab- 
bía?'Non le^ho la;ciato 11 pe- 
sce che avrebbe aceito lei? 

t o   *   » 

H Signor Professore Ludo- 
vico Sérgio Cádeo, dfel nostro 
Reparto Pubbllcitá. fu invl- 

tato un giorno a. pranzo da 
una signora, che chiese un 
autografo pel suo álbum. 

n Signor Professora LudO- 
vlco Sérgio Cadeo aprf Tal- 
bum e vedendo sul tavolino 
delia dama un numero dei 
nostro Pasqulno, scrlsse sul* 
1'album cosi: 

"Signora, 
"Ho Toncre di rammentar- 

vl che 11 vostro abbonamento 
scade alia fine dl questo 
mese e che oggl ne abblamo 
23. 

» « « 
I coningi Becco Qiallo deb- 

bono recarsi ad un bailo ma- 
scherato. La Signora, in 
uno scollatissimo ablto da. 
Colombina, smania. 

— Vorrei próprio che non 
mi riconosoessero. Non avre- 
stl un'idea, tu? 

— Vestiti completamente 
— rlsponde Becco Glallo. 

♦ * » 
Nel Consultório dei Dr. 

Finocchte.ro, entra una Si- 
gnora. 

— Dõfctore, mio marlto é 
morto da tre mesi, ma ogni 
«.otte mi riappare in sogno. 

— Ebbene, ml faccia il 
piacere di dlrgll che mi deve 
ancora trecento mazzoni, 

♦ « » 
Ugo Conti, U nostro capi- 

talista biondo, ed 11 Comm. 
Alessandrini, discorrono di 
fortuna c intelllgenza. Ad 
un certo momento 11 Comm. 
Alessandrini chlede a Ugo 
Conti: 

— Che cosa credi che me- 
rltl maggiore stlma: Tlntei- 
ligenza o 1 quattrlnl? 

— L'intelllgenza, natural- 
mente; ma Tunico modo di 
persuadere Ia gente che hai 
deirinteliigenza sta nel far 
quattrini — rlsponde Ugo 
Conti, che, tra parentesi, ei 
f a sempre piú giovane. 

» * « 
Come tuttl sanno. 1.1 Cap. 

Raul Mocchi ha un^mante 
bionda. Questo fatto pèró 
non mette il Capitano di 
cattivo umore. Anzi... Quan- 
do Ia bionda amica canta, 
per esempio, Raul si va a 
mettera súbito alia finestrà. 
L^ltro giorno, Ia dólce fign- 
rina intònó "Un bel dl ve- 
dremo eccetera". 

Raul corse alia finestrà. 
— Ma perché quando can- 

to vai sempre ad affaccláítl 
alia finestrà? Non vuol sen- 
tir cantare? 

— Mano, cara! Vado ■là 
soltanto perché non vogBo 
che l vieinl credano cüe io 
ti stla plcchiando. 

♦ » « 
Miner/ino, 11 Napolitano 

incontrà i! Comm. Gluseppe 
Mórtári. 

— Sai? queiramíco che ml 
presentasti lerl, ml é venuto 
a chledere cento mil reis. 

— Da^llell,; íaral un pia- 
cere a me. 

— Ate? 
—■ Slcuro. Se glteH dal t», 

no» v»it4 » «hWlít» ít'«é*. 
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ia fedeitá coniugaie e H "bicho" faríe dí mangiar bene 

Ál Braz, rua tale, numero 
tale, c''é un famoso cabalista 
pugliesè (che il Cav. Colei- 
la conosce molto toene) 11 qua- 
lo realízza le.sue ingenti vin- 
cite contando da 1 a 90 pri- 
ma dl addormentarsl e glo- 
candp poi Ia "dezena" pro- 
nunziando Ia quais ha chiuso 
gli occhi. Naturalmente é Ia 
sua giovane moglie che veglia 
per prendem© nota. 

Destatoai improvvisamente 
Taltra notte, il caballsta ha 
notato con orrore che Ia mo- 
glie aveva fatto posto nel 
letto a uno sconosciuto; 
udendo rumor©, ella peró íu 
lesta a chiuder© gli ocohl e a 
mettersi a oontare, come fa 
Poci Ia será quando chiude 
Ia cassa:   27,  28, 29,  30. . . 

— Che íai e chi é costui? 
— urló il pugllese. 

— E' un nostro vlcino, e 
Tlio pregato di prender nota 
dei numero a cui sarei giun- 
ta prima di adrlormentarmi! 
—• spiegó U> giovane — Vo- 
glio anch'io contribuire alia 
prosperitá  delia   famlglia. 

Per pareccliio ser© i due 
amanti non si videro; poi 
Tuorno   chiese   alia   dornia: 

— Tuo marito ha creduto 
alie  tu© splegazloni? 

— Ahimó son certa ehc no 
— ella rispose — Mio mari- 
to non é 'piü lo stesso uomo, 
il  sospetto lo  tormenta. 

— Da che lo arguisci? 
— Beco: prima si addor- 

meutava dal 30 ai 40; da 
quella notte, invece, arriva 
fino ai 42! E poi il giorno se- 
guente, usei Ia Tacca e il 
toro! 

MORALE: 

Se gli occhi non vuoi bhiudere 
e sul meno e sul piá: 
nel tuoi affari numericl 
i conti tienli  tu! 

Quale sara Tarte ohe dará 
rinomanza ai nostro secolo? 
Uno scrittore parig'no assi- 
cura ehe non potrá esseve al- 
tro che Ia gastronegnia. Da 
buon francese egli considera 
il mangiare coms il fatto piú 
estético doirepcca attuale. 
Ció risponde ai proeramma 
pacifista dei suo passe che 
armato fino ai denti vuole 
mettere bocea dappertutto e 
cucinare a modo suo Ia po- 
litiea europea. 

Ma che fará di buono   . 
o aimeno di passibile 
se i siioi pastieci sono, 
c!i un gusto âiscutibile! 

wuamitmmsBaBsmÊtmammmaammBaeeamstsssasammBi s ^ememxí 

Pessoalmente ciaremos   todas   as 
informações de facilidades. 
NÃO  SE  DEIXE   ENLEVAR! 
VENHA   HOJE   MESMO! 

(entrega  de   rádios com embalagem  original da fabrico) 

BELMIRO N. DIAS & O^ 

Lo scrittore suecitato dice: 
"I elassiei delia tavola slamo 
noi!" Piu* franco di cosi, si 
muore... magari di indige- 
stione. A Losanna, a Gine- 
vra e in ogni altro sito con- 
ferenziale Ia Francia reca 
sempre Ia sua nota gastro- 
nômica. La portata delle sue 
discussioni non va mal oltre 
Ia bocea da fuceo. Bisbetica 
come • una suocera indomata 
teme continuamente che le 
portino via i generi... colo- 
niali. Vuole avere le mani in 
pasto dovunque. 

e molto piú che ai fatti 
cerca di stare ai piatti 

Ah Ia cara cucina d^ltral- 
ps come ei farebbe ridere se 
non pensassimo che il riso 
abbonda in ore stultorum! 
Perció ei contentiamo di una 
semplice smorfia e diciamo: 

Forse Ia gastronomia 
é og-gidí tra Parti bellc 
Ia piú bella   che ei sia, 
ma chi mangia a crepapelle 
e vuoi tutto sparecchiare 
nel banchetto universale 
íinirá per masticare 
jy.oíto poço e moita male! 

SER PIERO 

Tra guardiã e automobi- 
lista. 

Guardiã. — Fermatevi, per 
Dio! Non vedete che schiac- 
ciate questo povero uomo? 

Automobilista. — Cosa 
credete? che con quesfca fol- 
ia si possa scegliere Ia gente 
che si schiaccia? 

VENDONSI 
Ricette nuove per vinl nazlonall 

che possono garegfflare con vlni 
strauieri, utillzzando le vlnacce 
per vlno tino da pasto. — Per di- 
minulre il susto e 1'oãore dl fra- 
gola. 

Fare l'enacianlna: (Coloraute 
nnturale dei vlno). — Vlnl blan- 
clU linisslml. — Vlnl dl canna e 
írutta. 

Birra tina ohe non lascla tondo 
nelle botíglie, Llquorl dl ognl qua- 
litá, Blbitc spumantl Benza álcool. 
Aceto, Citrato dl magneda. Sapa- 
ni, prafuml, mlgltorameato rápido 
dei tabacco e nuove industria lu- 
crose. 

Per famlglia: Vlnl blancM « bl- 
bite Iglenlehe che coatano poohl 
réis il litro. Non ocearrono appa- 
receht. 

Cctalogo grátis, OI.INDO BAR- 
BIERI. Boa Paralie, 2S. B. Paolo. 

N. B. — SI rendono buont t vlnl 
nazlounli e stranlerl aolfll, con 
muffa, ccc. 
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GROSSE ZAPPE — La da- 
ta dei Diário Official? Ve Ia 
daremo ai prossimo numero. 
GIANNACCIO BATTSSTAC- 

CIO DEL CASACCIO ~ Ve- 
dete come siamo generosi? 
Stavolta non mettiamo nul- 
la per voi. E nemmeno per 
quelFaltro fe&so dei vostro 
omonimo. 

GIORNALAIO — No, Al 
fredo Nunzi non ei ha pró- 
prio riferito niente rispetto 
a Rivelli. Anzi ei risulta <;he 
Nunzi non dá Ia mínima 
confidenza a quel nostro e- 
gregio collaboratore. 

NON LO FACCIO PIU' — 
Vedete bene che vi r.ono- 
sciamo, mascherina. E ve- 
dete ancora meglio che tut- 
to sopportiamo, meno Ia 
sgarberia. 

METICOLOSiO — Capoda- 
glio non era rhuscito a suda- 
re. Quando gli disseio che 
bastava prendere uni caíia- 
spirina (Bayer) e mettersi 
sulla praia per dieci giorni, 
Oalpodaglio inghiottí Ia Ca- 
íiasperina (Bayer) e si mise 
a pancia airaria per dieci 
giorni. Intorno a questo sem- 
plicissimo íatto é nata, una 
tale ridda di dicerie, que não 
te digo nada. Cl íu persino 
chi penso che il Corriere fos- 
se stato empastellado, e, tra 

tanti ipotetici viaggi attri- 
buiti ai nostro amico e col- 
lega, non manco qxiello ver- 
so Ia Groenlândia, dove 11 
Capodaglio si sarebbe reca- 
to in qualitá d^nviato spe- 
ciale dei Corriere e dei Pa- 
cjuiiio (servizio cumulativo, 
speciale e riservato) alia 
crociera Atlântica. 

GERARCHICO — Quella 
espulsione non ei consta. 

MSCIPLINATO — Nella 
lista il nome dei Dr. Emi- 
dio Rocchetti non c'é piú, 
perché, facendo tesoro dei 
nostri consigli, i .suoi amici 
od anuhiratorl sono andati a 
prestargli romaggio a derni- 
cilio. 

SBEGNATO — Non sap- 
'piamo perché nella lista ei 
fosse anche il nonií? di Raí- 
fa«le Perr one. Forse per 
Kstituirgli le diícine e die- 
ciiíe di contos de réis che il 
buon Raffaele, ai tempi dei; 
le vacche grassa, ebbs Ia ge- 
neroisitá di regalare munifi- 
camsnte. per evitare disa- 
strosi fallimenti. Cosi é íat- 
to il mondo, amico: guai ai 
vinti! diceva sempre Ales- 
sándrò Manzoni tra un pran- 
to e raltro. Ecco perché noi 
vincerémo: noi vinceremo 
appunto perché il dileittma 
rabbiamo capito da un pez- 

Mangiare, od esser mangia- 
ti". E noi, per non fare Ia 
figura di Raffaele Perrone, 
nel nostro prato (che non é 
certamente quello suo) man- 
geremo. Saremo il dente. 

FARMACEUTA — Non vi 
meravigliate. Pollastrone é 
fatto coisí. Peró non vuol di- 
TS che Ia scomparsa dei no- 
stro carissimo amico, rap- 
presenti ia sua serenitá, seb- 
bene sia stata per lui una 
gioia. Tutfaltro. 

ASSICUBATORE — Dice- 
vamo bene che queiraffare 
di Aipollonio non era stàto 
raccontato a bastanza bene. 
Infatti, da una inchiesta giu- 
diziaria in piena regola, é 
risvltato inequivocabilmente 
che quei signori, quello dalla 
faooia d'educanda e gli altri, 
nella diceria messa in giro, 
harino commesso un vero e 
próprio reato di calunnia. 
La vittima, sa.ppiamo, fará 
pagare a caro prezzo questo 
ingiustificabile assalto alia 
sua onoratoilitá. 

■ GSilOTTONE ~ II ban- 
chetto é una cosa certa: co- 
me tíiavolo dobbiamo dirve- 
lo? Qualunque altra predi- 
sione che non sia questa, é 
•cema. n banchetto é una 
cosa di cui non si puó fare a 
meno,    perché Ia Pátria ha 

IConservate i vostri Yenfannii 
Spesso, quaneto una donna decide tíi fenuar£i a una 

deterniinata etá, non riesce aíl evitare SOITíSí inerc- 
dnU. 

lia colpa non é dei certificato di uascita^ ma delia 
pelle. 

I/aítí^zione dtgli uomini, Ia tentazior.e SeUa carne, 
dlpende dalla fpeschezza delia pelle. La írescara da 
noi raggiunta e ottenuta col nostro prodotío é garan- 
tita! 

Qnindi per Ia pelle, usando Ia nostra saponetta 
"CESST" darete — come dice Io stesso nome — íra- 
ganza, soavitó, rísalto tentatorc, evidensa vcllutata, 
rilleTO irresistibile   durata alie vostre rashe. 

Usando Ia saponetta "CESSY" 
AL AIATTINO 

potete constatarne gli effetti guardandovi aílo íper- 
chlo 

A MEZZOGIORNO 
I'aroma, delia saponetta vi sam  (li  stiiuolatttc  nV,o 
stomaeo con grande vantaggin 

ALLA SEUA 
neiroscuritá vi convinecrete   fafiliuente   <lí   essere 
ringiovanite. 
II nostro trovato é gemplice quanto geniale: Abbia- 

mo sostltuito Pólio vegetale con quello mlneralc e soda 
cáustica. II rispannio dei 50 o|o non l'abbiamo egoistl- 
camente intascato ma distribuito tra i nostri ottimi 
clientl sotto forma di pubblicitâ. Aumentando Ia pub- 
bllcitá si aumenta Ia clientela con Palnto deirimbecil- 
litá delia stessa. 
Pura come Ia cosa da cui prende ii colore 
—— " Ia nuova saponetta 

iTTr^-gihrgTrrircTrii-rirrririnr j .:im.n:uuiiyii inmrimrsnn rfwwwr, 

CESSY 

levú, delia Panfulla e di tut- 
ti gli altri Nini Augustl Beo- 
ta che ei sono lá dentro. 

DANTESCO — Je chérche 
aprés Titine, Titine, oh, Ti- 
tine, — Je chérche aprés Be- 
nate. Renate, oh, Renate! 
Ed allora andate airinfemo. 
Si trovano lá a raccogliere 
dati per Ia loro meravigliosa 
conferenza. 

CmCOLINO — Naturale: 
se quelle legnate di proprie- 
tá d si Cav. Pratta aves- 
sero 1 a provenienza che 
voi dite, e a cui noi rifiutia- 
rao di credere, 11 mandante 
sarebbs certamente una per- 
sona indegna. Una persona 
che manda a bastonare u- 
n'altra persona é sempre un 
mascalzone. Non ei puó ea- 
sere scusa, attenuante e tan- 
to meno giustificazione. Non 
ce n'é stata mal, e chi volea- 
se, puta cajso, giustificare un 
tale atto, sarebbe un mascal- 
zone anche lui. 

AUTOMOBILE — La Fiat 
ssnza Pomeris sarebbe come 
nave senza noechiero in 
gran tempesta... Ecco per- 
ché non Io manderanno mai 
via, malgrado Ia sua voglia 
matta di levarsi fuori dalle 

EZIÒ    MONCASSOLt    — 
Non le arriva   il   Pasquino? 
Eppure noi Io mandiamo al- 
ríndirizzo giusto: Rua Ma- 
jor Quedinho, 18. Non é 
casa sua? 

Sousl tanto, abbiamo giá 
cambiato Ia... f ascetta. 
Ciao. Eziello. 

ANTÔNIO RECALBUTO — 
Dal momento che i mascal- 
zoni escono, — come sperate 
mai voi, di rientrare? 

GÂETANO PARELLO — 
Avete visto che il Cretino 
typo Pavão s'é fatto un ve- 
stlto nuovo? Se Io sara fat- 
to fare a prestazioni o a vi- 
ste? 

SPARAVINO — Cne dia- 
mine mai vi prude quel po- 
sto dove ei sono — .?eneral- 
mente — le emorroidi? 
ijjy tgjjgMa, 

<aBlJU^MI*MMAiJi!iJUtfAlll_MJMMMMIill^i'iM.«i,iiiiJilLt»JUUtiJJLiJ4i.iir^ 

Siamo spiacenti di dever 
awertlre che non abbiamo po- 
tuto pubblicar© il magniflco 
discorso. Ia smagliante orazio- 
ne, dei Dr. Manoel Victor pro- 
nunziata ieri ai Circolo "Car- 
io Del Prete" inneggiante al- 
Tltalia, per tirannia di spa- 
zio. 

Non potevamo sacrlfieare, 
per esempio, le Conversazio- 
ni Zoofile (sui cani randagi). 
Lo stesso fatto suecesse per li 
Prot. Aloisio de Castro col 
suo Inno a Roma. che si com- 
piaoque di declamare alia 
"Dante". 

E se io, quarantunenne, 
non asserisco quarantunenne- 
mente Ia cosi detta italianitá 
all'estevo, come meglio si po- 
trebbe quarantuneggiare? 

LA PANFULLA 
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u ÍL   PAâQUlNÕ   eÒt^NIALE 

La Novella áel Pasqtilno 
La cafia deirra^egners 

Ciásckin pulhtLava di glova- 
íiotti, ms. mancava di qxial- 
siasi rappresentante dei sea- 
so femminile. 

Veramente vn raporesen- 
iante Cera e non era brutto: 
Ia raoglie deU'ingegnere, ni- 
gpa, et formosa, ma piú for- 
mosa che nígra, sebbene 
passasse, anche ora che var- 
cava Ia quarantina, per una 
discreta bellezza. Io, a gusto 
mio, Ia trovavo un pc' matu- 
ra (anche in esperlénze ex- 
tra coniugali) perché mi po- 
tesse Interessara. Ma nella 
pleiade dei glovanotti che le 
ai a«ffira-vano intorno come 
satelllti, essa conservava an- 
cora un certo prestigio, e ei 
teneva. Cio non toglie ch?, 
da bravi Don Giovanni raf- 
íinati, cl rallegrasslmo tutti, 
segretamente e palesemente, 
finando ringe?Tiere Ciãsckin 
ei annunzió che Ia sua pri- 
mogênita, dlciottenne, .sareb- 
bs. uscita di colégio In quei 
glornl per toniare In seno 
alia famiglia paterna. 

Non so chi sussurro, cáu- 
stico: "Se ei sara da diver- 
tirei tanto come Ia ma- 
dre!..."; ma uno dei piú po- 
sati delia compagnia mor- 
moró: "Ahlmé!, Ia signorina 
oercherá marito e Ia fortu- 
nata vittima sara uno dl 
noü". 

Fu allora un coro ál pro- 
teste: chi mal poteva rasse- 
gn-arsl ad un'idea CDSf fune- 
sta? Ed anzi, eravamo tanto 
sicuri dl noi, che íacemmo 
una solenne scommessa: tut- 
ti avremmo cercato di diver- 
tirei il pift pQsslbíle senza 
esserc tanto síupldi da la- 
.sciarci prendere ai laccio. 
Ma, caso mai uno di noi a- 
vesse avuto una tale aberra- 
zione, Kli amici per... confor- 
tarlo delia sus, dlsgrazia, a- 
vrebbero fatto ognl síorzo 
■per poter agire con lui... e 
con sua moglie, come di so- 
uto corre você che agiscano 
i piú affeíionaíi amici di 
famiglia. 

II patto fu scritto, appro- 
vato e firmato da tutti. Non 
uno volle essere plu" ignavo 
«iegll altri in quella nobile 
gara! Ma allora eravamo 
an"he molto glovani... 

Raissa, Ia tanto attesa, 
giunse finalmente. Nessuno 
di noi poteva aspettarsela 
cosi graziosa, s tutti ne fum- 
mo incantati fin dal primo 
istante. 

La poveretta sarebbe stata 
certamente investita da una 
corte assidua anche senza Ia 
scommessa íottoscritta da 
tutti noi; ma poi, grazle a 
quella scommessa, non ebbe 
plúreçiuie. Credo che non a- 
vcaae fatto a tempo a dlstln- 

1 m e i o d o 
SHere i nostri nomi, che giá 
ôgniino dl noi;le aveva.splf- 
íerato Ia sua dlchlarazlone. 
Sn una circostanza, simile 
ímalsiasi persona di una cer- 
ta esperienza avrebbe per- 
duiú Ia testa. Ma Ralssa 
mostrava un contegno inap- 
;:unt?vbili\ Questo contegno 
sgomentó un po' tutti, má 
non me. Io avevo stretto Ia 
fanciuüa di un cosi tenace 
assedio, che ritenevo impos- 
sibile che non capifcoiasse. 

Una será eravamo tutti 
viuniti. Essa, a quel che sem- 
brava, mi aveva preso un po- 
chino in simpatia, perché il 
giomo prima mi aveva rl- 
yolto un sorriso affascinan- 
te; e questo sorriso aveva 
íatto si çhe io scommetjbessi 
presunttiosamente con gli a- 
mici cho entro ventiquat- 
tr'ore ie avrei .strappato un 
bacio. Quella será, quindi, 
ne aspetíavo con ânsia Toc- 
casione. 

Ralssa si alzó per andare 
nella stanza attigua a pren- 
dere 1 pastiecini per 11 té, e, 
sotto gli oechi di tutti, an- 
ch'io mi levai e le tenni die- 
tro "per aiutarla", come bal- 
bettai. La stanza da "pranzo 
era oscura. Raissa andava 
avanti ed il suo sottile pro- 
iumo mi turbava. La presi 
fra le braccia ed ©ssa »on ne- 
ristette, ai contrarias Ia sua 
mórbida bocea cèrçó 1» mia, 
ftd io mi dimenticál ítt ém 
lungcr bacio. 

Sialzai igliiOcchi vçmte'^ 
nareva di aver veduto (úiíi!*^- 
bra. Era ringegnere Wmfr 
cí-ãn. 

-- Oome? Lei si permetr 
te?... Ah. briecone! —-B-pii 
batté «uila spalla, ■— t» 
mia Raissa é tanto giorçíijfte 
e non pen^avo próprio §fg& 
cora a maritíiiia... Ma giae- 
ché vedo eije lei é tanto ta- 
I^amopato -e Rafssa non i^tíí- 
ta... non poseo fare, Ia vb- 
stra iaíellcitá.!... Bsene, be- 
ne! Venlte dumiue di .á! — 
E tenendoci tutti e due per 
le spallc, ei condusse In sa- 
lotto. —• Máscia! —disse al- 
ia moglie solennemeste: — 
i nestri colombl si amano e 
chie dono che non ei oppo- 
niamo alia loro fellcttát Cre- 

do ch« anche tu von^ai dará 
11 tuo «onsenso, no? Festeg- 
giamo, dnnque, il loro fldan- 
zamento alia presenza di 
queata simpática compa- 
gnia I... Duniàscia!, dello 
Champagne! — grldó, pol, 
forte. 

Mlnchlnal davanU alia 
mia futura suocera e presi 
Ia mano di Rafssa, che suo 
padre metteva nella mia. 
Non ricordo cosa feci d'altro: 
ero in una specie di • delírio. 
Come sola consolazlone mi 
balenarono davanti agll oe- 
chi le facce compassionevol- 
mente dfirisorle degll amici 
íí nella mente ivA ronzarono 
le paroic beffaide delia £a- 
mosa «sconimessa ohs evevo 
íirmato... 

Eravamo ormai sposl da 
tre anni.- cro diventato an- 
ch'io di casa, giacché non 
avevo avuto il ooraggio di 
pregare mia moglie dl non 
frequentai-e piú Ia casa pa- 
terna ed l relativi amici. Al- 
ia famosa scommessa ílnge- 
vo di non pensare piú; ma, 
3o confesso, per evitarmi un 
colpo troppo forte, non ave- 
va mal osato aprir bene gli 
oochi aul contegno di mia 
moglie e dei suoi adoratori. 
Vivevo, cosi, in una relativa 
tranquillitá. 

Un glomo ringegnere an- 
nunzió, mentre eravamo tut- 
ti riunlti, che rindomani s&~ 
rebbe uscita di collegio Ia 
sua secondogenita, diniotten- 
ne. 

Confesso che in tutta Ia 
víta non mi sono sentlto 
mai a disagio come allora. 
A quella notizia buttata li a 
bruciapelo, sentil dl arrossi- 
re 'persino nel bianco dsgli 
oechi. Ero in ombra. ner for- 
tuna, ed abbassai il capo; 
ma Ia curlositá, piú forte 
delia vergogna, mi fece vol- 
gere Ia coda deiroechio ver- 
so gli amici e cogliere a velo 
un^cchlata tale chf. avrebbe 
incenerito qualunque altro. 
Mi sentii morire; ma, disgra- 
7iatamente, non morli. Do- 
vevo sentire di peggio. 

Venne Ia Raissa numero 
due, una bionda Tatjána 
non próprio graziosa, ma 
piú spigUata, piu' raffinata, 
piu'   civettuola di mia mo- 

AL GUARUJA' 
O b/eüa donna un po' anzmmtta oimi, 
Sei qui pei bágni e in mure non ei vai? 
Io Vho compreso bent ãonna adorata: 
Tu temi di ffvastarti... Ia facewta! 

» • • • ■——■ 

glie. Con mia indicibile ver- 
gogna, dovetti assistere alia 
perfetta ripetizlone di tutte 
le ícene che si jerano svolte 
nel caso mio. Non so se 
quella volta si trattasse dl 
una scommessa o se quelle 
soemplaggini venissero fatte 
solamente per 11 bel gusto dl 
farml dlventare tutti i ml- 
nutl come un rogoHcclo. In 
ognl modo, mi vidi passara 
.davanti gli oechi tutte ie 
scene dlsgustose e dawero 
volgari di una diecina dl 
vecchi scapoli alia caeda di 
una minorenne. Assistel al- 
ia corte spietata che le face- 
va uno di essi, che. almeno 
per quanto sembrava a me, 
volveva rlprodurre ^saíta- 
menteogni mio atteggiamen- 
to dl allora. Assistel ai sor- 
risi rlvolti ai preferlto e fi- 
nalmente, una será, alia fu- 
ga di Tatjána e dei suo ado- 
ratore in un'altra stanza. H 
babbo non c'ers. Passo cosi 
un quarto d'cra In cui ml 
sentii morire. Nessuno tor- 
nava. Gli amici si guardava- 
no come anslosi... Ad un 
tratto una, due, tre voei... E 
poi Tingresso di una, due, 
tre persone: Tatjána... suo 
padre e..". il futuro marito... 

•—• Máscia! — sentii mio 
suooero dire con çolennitá— 
I nostri colomhi si amano... 

Raissa ed io ei conçedam- 
mo dopo tutti gli altri. Arrl- 
vati ai portone mi acoorsi 
che oioveva e Raissa mi pre- 
go dl tomare a prendere un 
ombrello. 

— Passa dalla porta dl ser- 
vizio — mi dis?e — se non 
vuoi suonare: é aperta... 

Entrai in casa senza aver 
suonato. Varcai tutto un 
lungo corridoio senza incon- 
trare nessuno. "Ad un trat- 
to una você che faceva il 
mio nome mi colpír mi posi 
in ascolto, Io confesso con 
vergogna ;era mio suocero. 

— E tu dlcevl, Máscia, 
che Ia seconda volta non sa- 
rebbe andata bene! A gon- 
flé vele é andanta ! Lo so be- 
ne, io, che i vecchi scapoli 
alia vista di una bambina 
graziosa perdono dawero Ia 
testa! E le bamtolne uscite 
sppena di ■collegio. Ia perdo- 
no anche plu' dl loro... So- 
no stato furbo, oh, Máscia? 
Al giomo d^oggi stanno li 
anche le raçazze con moita 
dote... E le nostre, inveca... 
Ma se non ei fosse stato 
lo, con gli occhl spalancati, 
per afferrarll... Zac! e uno... 
Zac! e due... 

Ml precipitai glu' per le 
scale: avevo Ia testa In 
fiammc, Ia gola riarsa... 

In basso ml aspettava mia 
moglie, iriconscla, serena. 

SINISGALW 

hk 
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IL   PASQUINO 

MMmiMÉB PB' MB BB 
COLJ&mALE 15 

Matrioe: 
S.   P A O L O 

E. B. Vista, 5 - Sobrelojs 
Caixa Postal, 12M 

Telefono 2-1450 

Ffliale: 
SANTOS 

Praça da Eepublica, 50 
Caixa Postal, 734 

Telefono Cent. 1739 

\ AÍBERTO BONFIGtIOLI 6 CO 
SV1NCOLI DOGAÍÍ.MJ 

CONDIZIONI VANTAQGIOSE — SERYIZI RAPIOl 
E PERFBZIONATI. 

■' Provate Ia nostra orsanizzazioue     ■—   - 

11 DOVE SI BEVE  IL MIGLIOR CAFFE' 1 

1 

A?BRrrn 
Rua XV de Novembro, 28-A 

11 EXTBA                 ACQUA 3INCR 

II 1| 

II || 

ONIZZATA    ! 

M.a   THEREZA 
Officína tíe roupa branca. 

Bordados e point-joar. 
R. DUQUE DE CAXIAS, 28 

S   PAOLO 

CHI PROVA II. | 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Stoffe 
Estere 
e 
Nazionali 

FiiíiKsinic confezioni p«r 
noinhii — MANTEAUX o 
TAILLEURS. 

R. S. B»nto. ZO-S.0 App. 69 
8. PAOLO 

11 Fiíf lii 

Non nserá piú altxo 
purífante. 

PURGANTE SALINO 
CAZOSO 

|Piacevo!e ai susto. 
f   ' Senza dieta. 
S:   Effetto immediato   : 

Fabbiíca   di   -MANEQUINS" 
"VERA  CRUZ" 

Del 
FRATELLI 

JACONIS 

Si accetta 
qualsiasi 
servizio 
inerente 
ai ramo. 

Specialità   in 
"manequins" 

sn misnra. 
Prezzl modi- 
ei. Finitura 

chie. — Non 
temiamo 

eoncorrensa. 
Rua Lavapéü, 164 — 8. Paolo 

Per ogni susto una cucina: 
Per tutte le cucine 
un olio único: il 

Bertolli 
Rappresentanti: 

PIERI   &   EELLI 
S. Paolo 

IEZ2I ® MACHADO 
LATICÍNIOS 

Espe^iatidadt; em Manteiga — Queijos de Minas, iypos 
"Gasrafâo", "Capitingra" e "Prata". 

PARMEZON   E   PROVOLONB 
Todoô ojt aüâsos produetos são de procedência garantida. 
Vendas por atacado c a varejo - Entregas a domicilio. 

Façam seus pedidos peio Teleph. 2-S087. 
O.cnptorio e Deposito: Rna Conselheiro Ramalho, 1S. 

SAO PAULO 

CALZOLAI 
orima di faxe acquiíto dl 
íorme p^r ncarpe vlaltate 

Ia Fabbrlca dl 

«mUO GRBWALDI 
Rna Washinftois Luis. 25 
t>ve   troverete   un   ▼ststo 
stock di modelll modemi 
per qualsiasi  ordlnazione 

dl Form«. 

'^tAB-ncos »« OESCA 
K bu«ea.c  - 

m»IO*.i .WM'<".—^a •■■•*'■ 

mi    Kllt/Oltftj 

[jPU^    'i.^      *****     d*» **»■ *'■■     *' 

r? DENfl   biANCHi 
AUTO PROFUMATO 
;-JOIOCONI;EL!XIR ELA 

DENTIFRíCIA (PASTA 

i 
Agencia SCAFUTO 

Assortímento completo dei 
migliori íigurini esteri, per j 
ãgnore e bambinl. Rlvistü 
italiane. Ultime novltá dl 
posta. Richieste  e  infor- 
mazionl: Rna 3 de Dezetn-1 
br«, 5-A  (Angolo di R. 15 i 
de Kovcaahroi. Tel. 3-354S. í 

Sarti,   Signore,    Signorine, 
Diplomatevi neü^coademia di taglio FROLDI, 

Ia rinomata 

SCUOLA DI TAGLIO BRASILIANA 
Domandate prospetti e condizioni di pagamento. 

RUA MARIA MARCOLINA, 169 — S. PAOLO 
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IN!)l€A¥€»i MEDICO 
Prof. Dott. ANTÔNIO CARINI r^^iwtSpaul 
lista dl Biologia — Telefono 4-4618 — Bua Tymbiras n. 8. 

r»_*«.__ A OlTI^Í^lrtlM CUnlca speclale delle malattle dl tutto 
UOSfOr /\. ITEiVaUlV»*^ rapparato urlnarlo (renl, vescloa, pró- 
stata, uretra). Cure moderno áeüfi blenorragla acuta e crônica. Alta chlrui'r,la 
urinaria — Rua Santa Ephigenla, 6, dalle 14 alie 18. Telefono 4-6837. 

Dott. ANTÔNIO RONDINO Medico e Operatore.   Rua Li- 
bero Badaró n.» 2. — Telefo- 

no: 2-5086. Alameda Eugênio de Uma a." 85.  Telefono:  7-2990. 

Dr. ARTURO ZAPPONI Medico chlrurgo e ostetrico. Malat- 
tie  delle signore e  dei bambii    — 

Malattle veueree e sifilltiche. Rua São Bento, 36.1.° — Dalle u 112 alie S 113. 
Tel. 3-6321 Bes.: R. José Getulio, 54. Dalle 8 alie 9 e dalle 13 alie 15. Tel. 7-4493. 

Dott B. BOLOGNA 
Alie 8 — Dalle 3 alie 4. 

Clinica Oenerale.   Consultório e resldenza: 
Rua das Palmeiras, 98-Sob. Telefono: 0-3844. 

TYnf-l- R I7TTRRO Cliirurgo deirospedale Umberto I. Medico, Chi- 
UOXf.. Dm I\\JOO\J rurg0 ea ostetrico. — Consulte: dalle 9 alie 10 
• dalle 13 alie 15.  Avenida Rangel Pestana,  162.  Telefono:  9-1670. 

Gola,  Naso  e  Orecchle De- 
gll Ospedall dl Olnevra, Fa- 

rigi e Berllno. Consulte dalle 2 alie 4. Rua Boa Vista, 25. 7.° plano. Sala 703. 
Telefona: 2-2776. 

Dr. CINCINATO FERREIRA 

Dr. CLETO MARTUSCELLI Longapratica noss hospltaes 
de Nápoles e Fariz. Vias uri- 

narias e syphilis. K. Formosa, 18. De 14 ás 17 e 19 ás 21 hs. Telephc. 4-1959. 
Residência: Telephone 7-3941. Rua Cuba tão, 104. 

P«v»f Dr niNn VANNlirTí OUrurgla deU-addome (sloma- rTOT. UT. XJll^\J y t\Vm\J\*\*l co, regato, mtestlni, milza, vle 
urinarie-. Chirurgia dei sistema nervoso. Rua B. Itopetininga, 46. Tel. 4-0343, 
dalle 14 alie 17. Rcs.: Rua Peixoto Gomide, 63.  Telefono: 7-6071 

Dr.  DOMENICO SORAGGI T^^f^^T 
mingos de Moraes, 18. Consulte dalle ore 10 alie 12 e dalle 14 alie 17. Tel. 7-3343. 

Dr. E. SAPORITI Ex-cliirurgo degli Osp. Riuniti dl Napoli. Chl- 
rurgo primário deirosp. Italiano. Alta chirur- 

gia. Malattle delle signore. Parti. B. Sta. Epliigenla, 13-A. Telefono: 4-5612. 
Consulte dalle 14 alie 17. 

Dr MATTOS RARRFTTO M»1»"1» <>•"• «recohie, naso • UT,   1V1A1 1 \Ji3   £>AI\I\r. t IKJ   g<)]a. Dei,e clinl(.he dI vignna e 
Eerlino. Assistente delia Facolti dl Medicina dl San Pr.olo e deirist. Arnaldo 
V. de Carvalho. Cons.: Rua Boa Vista, 25, 7.« piano, sala 703, dalle 14 alie 
17.  Bes.:  Av.   Hygienopolis,  37.  Tel.   5-1Í7S. 

Dr. EDUARDO CIAMPITTI  S*l0Xlca- S^to 
rápido e garantido das Moléstias do estômago. Fígado, Intestinos e PulmocR. 
Segundo os mais modernos e aperfeiçoados systemas. Consultório: Rua Santo 
Amaro, 3-A - Telephone 2-4706 — Consultas geraes das 14 ás 16. 

Prof. Dr. FAUSTO TALIANI gSj S^! 
ga n.  67. Telefono:  7-4047. Dalle ore  15  alie  18. 

D r. FRANCESCO FINOCCHIARO ^ala^o
deit,po,m0- ni,    dello   stomaco, 

ouore, dsüe signore, delia pelle, tumori, seiatlea, Raggi X, Dlatermla, Poto- 
Elettroterapia. Res.: Rua Vergueiro, 231. Tei. 7-0482 — Cons.: Rua Wenceslau 
Braz,  22. Telefono:   2-1058.  Dalle  14  alie  16. 

r\ a i. f* PARA Mrt Ex-chirurgo degli Osp. Riuniti dl Napoli e del- 
l/Oll. VJ. r/*rVí*l^V» i'Osp. Umberto I. Alta chirurgia. Malattle delle 
Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 2 alie ore 6. Av.  Brigadeiro Luiz Antônio, 105. 

Dott. GIOVANNI PRÍORE s5^??ÍS? 
t! a 11'1   alie 4. Plazza  delle  Rcppubllca,  40. 

Elettrocardlografia. 
Telefono:  4-0166. 

Consulte 

rv—     fMITClTDPir   TIRAI VW    Medico Operatore — Dalle ore 14 *-'»•  vaiuoEirrc   h irm^ui   ane 17 Cors 4.i3iij. Ee5.: 7-2040. 
P_n£ 1 MANffNRI T I Malattle dello intestino, fegato, sto- 
irrui. lu. IVI/^lIVIll^Eil^J^l maco. K. FacoltA e Osped. dl Roma. 
Primário Medico Osped. Italiano. R. B. Itapetlninga, 37-A Tels. 4-6141 e 7-0207. 

Dr. Prof. LUCIANO GUALBERTO Tü^L^t 
rurgia dei ventre e delle vle urinarie, — Cons.: R. B. Paranaplacaba, 1, 3." p. 
Tel. 3-1372.    Cbiamate: Rua Hacolomy, 33. Tel. 5-4828. 

It* MARTn VW FI/\R1 Alta chirurgia — Malattio delle signo- 
UT.   mm\l\S   r/E.   riVIM   re. parti. _ 0ons. e res.: Rua B. de 
Itapetlninga, 23,  dalle  14 alie  17.   Telefono:   4-0038. 

Dr. NAZARENO ORCES1 Chirurgia,  Fartos  e  Moléstias  de 
Senhoras. Res.: Rua Augusta, 547. 

Cons.: Praça da Sé, 3 (2.« andar) Salas: 18-20. 
Tel.  7-2867.  Das  9  ás  12  no  Sanatório  de  Santa  Catharin».  Tel.   7-1017.   — 

Dr. PEDRO CORRÊA NETTO ^SsSS 
anua  inieslonl.  Rua Boa Vista,  11, dali*  ur»  1  alie 1  l|l. 

Dr. NICOLA IAVARONE £{M«S; «fe^ 
Bletricltá Medica, Dlatsrmia, Raggl Ultra.vlolettl. Oon».:  • IUi.: »"• J:«Tl« 
ds Toledo, «-A (P»l. Aranha).  Tal. 4-l«5. 

' • • 
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FATE LE VOSTRE COMPERE NEIXA 

"PHARMACIA    THEZOURO" 
Prepaiazione aceurata — Consegna a domicilio. 

Aperta fino alia mezzanotte — Prezzi dl Drosheria,     | 

Direzione dei Farmacista LAROCCA 
RUA DO THEZOURO N." 7 TELEFONO: 3-1470     \   E fntntfnntmwtTntv 

^ 

Prezzo in S. Paolo: 
FLACONE: grande, 5$500;   piceolo, 1$809. 

^ 

u 

"IL   PASQUINO   COLONIALE" 
 o  

ABBONAMENTI 
Abb. Ordinário — Per un annn       20$040 
Abb. Sostenitore — Per un anno     50SOOO 

PREZZI   DELLE   PUBBLICAZIONI: 
l.a Pagina (Copertina)   5003000 
Ultima pagina (Copertina)     4003000 
1 Pagina nel testo     300$000 
i/ü Pagina       160$000 
% Pagina     90S000 
V» Pagina       50$000 
Testo — Per ogni centr. de colonna   3S0O0 

Con ripetizione     1  2$500 
Annunzi — Per ogni centr. di colonna  2$500 

Con ripetizione        2$000 
 o  

Annunzi, in generc, con ripetizione 10 % di sconto; 
permanenti 20 %. 

J 

^ 
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GIOIE, BRILLANTI, PERLE, OROLOGI, 
ARGENTERIA, OGGETTI Dl ARTE, 

a prezzi senza confronto, solo nella 

Gíoíeliería JJdãmO 
. R. S. BENTO, 25 

Telefono: 2-4878       S. Paolo 

iimi«n«««i«t.i..........  
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LIBRERIA    ITALIANA 
delia EDITORA PIRATININGA S|A. 

■    R. José Bonifácio, 20-A - Telefono 2-1022 — San Paolo 
E' «rrhrata Ia Collezions completa delia Bdlíione HOEPL1 

VENDITEA   RATE 

r BAR E RISTORANTE   "ITÁLIA" 
  Dl   

FLORINDO   INCERPI 
Servizlo di bar e ristorante a qualsiasi ora. Importazio- 
ne diretta di vini italiani e generi consimili. Consegna a 

domicilio. Gabhietti riservati per famiglíe. 
RUA STA. TIIEREZA, 21 — Tel, 2-3793 — S. PAOJ.O 

MANGIAR BENE E SPENDER FOCO, SEMBRA IMPOS- 
SIBILE, EPPURE BASTA PROVARE ALLA 

Adega Para Todos 
d i   DOMENICO   PACINI 

PARQUE ANHANGABAHü' N.0 9   — TELEP.:   2-5415. 
mnrií» 

Un maré di svecflie 
Riceve sempre Ia 

Casa Masetti 
emergendo sempre 

Ia famosa Sveglia 
"INVICTA" 
Lad. S. Ephigenia 3 
 S. PAOLO 
MHM—M—i 

CHIITATO-VERMOUTH 
SE NAZIONALE, DEVESSBRE A EUON PREZZO;  SE 

ST1ÍAN1EUO, SOIJAMENTE 

L GENUÍNO DI ORIGINE    TORINO     (ITAIíIA) 

D A N T E    DIB A R T O L O M E O 
Agente  vendedor   dss   pr»- 

duct*s  asstioareíros  4a 
"SOCIÍTE' DB SUCRERIW 

BRKSILUSNNES". 

Engenho Central un 
PORTO PHLIZ, VILLA RAF- 

FARD e PIRACICABA. 

Fornoce-se cotaçõe* de asau- 
car cristal, filtrado, moido, i 
redondo e aesrundo jacto.    ; 

Endereço Telegraphico:  "DANTE" 
Caixa 33   —  CAMPINAS   —   Phone  3089 

INGEGNERIA   IN   GENERALE 
PER ESSERE BEN SERVITI, RIVOLGERSl' 

ALLUFFICIO TÉCNICO: 

BaUaaKZÍ & Menín 
Escriptorio: RUA 15 DE NOVEMBRO N. 23 

4 o Andar — Sala 4. 
TELEPIL: 2-6737 SAN PAOLO 
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IL MIGLIOR PASTIFICIO      1 
I MIGLIORI GENERI ALíMENTARli 

I MIGLIORI PREZZI B 

m 

| FRANCESCO 
S   RUA AMAZONAS Ns. 10 - 12 — 

LAN Cl | 
TELEFONO:  4-2115   1 

filllBIIIBIIIBIIIBIIIBIIIBIIHIIIBIIIBIIIHIIHIIIBIIIBIIIBIIIBIliSliiailiSlliailiBlilS^ 

Novo Empório de IRMÃOS CALABRÓ 
SECCOS E  MOLHADOS  FINOS 

AVES  E  OVOS 
Especialidade  em  Vinhos Italianos,  Azeites,  Salames, 

Azeitonas, Queijos, Massa de Tomate, etc. 
Vendas por atacado e a varejo. Entrega-se a domicilio. 
RUA MARQÜEZ DE ITU', 50. Tel. 5-1965. SAO PAULO 

|     Pr. Etmío Mario Rossí 
1 AVVOCATO 

i{|       Cause civili, commerciali, penali, orfanolosiche. 
^ Ripartizioni fiscali e Giunta Commerciale. 
H Uff.ci: ífua Quintino Bocayuva, 54-2.° and. Sale 211, 212. 
$. TELEF. 2-2901 — Dalle 9 alie 11 — 14 alie 17. 

ECCELLENT1 
PER  QUAL!TA'SONO 

IPROD0TTI DELL A 



1L   PASQU1N0   COLOW1ALE 

^ 

XAROPE  DAS  CRIANÇAS 
XAROPE DE LIMÃO BRAVO E 

BROMOFORMIO. 
PASTILHAS DE LIMÃO BRAVO E 

BROMOFORMIO. 
In    tutte    le 

DROGHERIE — FARMACIE 
e    n e 11 a 

Drogheria Americana 
(RUA SÃO BENTO, 63) 

delia 

*Elekeiroz* S. A. 
V 

IjiumiinKiÉnimitnlnniliMlIll"*"'""* *■*» 

Radio Record •» 
(2-7175) 

PASQUINO 
(2-6525) 

Due  allegríc ín   Casa 

N. E.   —  Mettiamo i nutneri dei telefoni per 
dire ai nostri intelligenti lettori che   ti   puó 

anche pagare senza tcomodarsi: basta 
tèlefonare. 
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Imigliori terreni nella ^piag^ia di tantos 

Vendita nelle migliori condizioni delia piazza, con tutte le garanzie e le migliori facílitazioni nei 
pagamenti.   Inf ormazioni: 

Comp. Industrial e Constructora S. Paulo e Santos 
RUA JOSE' BONIFÁCIO, 12-2.' Sobre loja — Telefono : 2 - 2954 — S. PAOLO 

i 
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